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Editoriale

Nel Paese dei terremoti e del-
le conseguenti emergenze, del 
debito pubblico a troppi ze-

ri, della politica priva di appeal, della 
pressione fi scale insostenibile, il pre-
sidente del Consiglio Monti, durante 
una sua visita a Bergamo, dichiara che 
la crisi va “compresa… non cercando 
distrazioni nel vociare, ma cercando di 
meditare…”. Colgo il suo invito e mi 
pongo in rifl essione. Mi sovvengono 
immediatamente alcuni dati: 11 mi-
la sono le imprese che nel 2011 in Pie-
monte hanno gettato la spugna, 1.284 
solo nella nostra provincia di Cuneo, 
tradizionalmente considerata “isola fe-
lice” dal punto di vista economico. In 
un anno anche nell’operosa terra subal-
pina la crisi ha sbriciolato 18 mila posti 
di lavoro e la situazione non sta dan-
do per il momento signifi cativi cenni 
di miglioramento. Pur nella consapevo-
lezza che le cause di questa situazione 
hanno matrici profonde e riconducibili 
non soltanto alla politica, ma anche ad 
una certa spregiudicatezza operativa a 
livello globale, non posso non estende-
re allo stesso mittente l’invito a “com-
prendere” anche gli effetti devastanti 
della crisi sul nostro sistema impren-
ditoriale. Dopo mesi di “passione” in 
senso evangelico, le nostre aziende si 
confrontano a tutt’oggi con un mercato 
soporifero, scarsa liquidità, diffi coltà di 
accesso al credito e tasse in crescita ver-
tiginosa. Pur apprezzando le iniziative 
che il Governo sta mettendo in campo 

per dare avvio alla tanto invocata “cre-
scita”, ritengo ci sia bisogno di un pie-
de schiacciato sull’acceleratore per dare 
vigore alle proposte e soprattutto per 
non rallentare di fronte alle maglie in-
tricate della burocrazia. Vengo al con-
creto. Monti in una recente conferenza 
stampa ha annunciato che lo Stato co-
mincerà fi n da quest’anno a restituire i 
sui debiti verso le imprese. E con l’ado-
zione di un prossimo provvedimento 
fi sserà scadenze precise per i pagamen-
ti, spiegando che verranno smaltiti “20-
30 miliardi di euro di debiti nel corso 
del 2012”. 
Per evitare il ripetersi poi del proble-
ma dell’alto debito dello Stato verso le 
imprese, Monti ha sottolineato che il 
Governo intende recepire la direttiva 
europea sui ritardati pagamenti entro 
fi ne anno, in anticipo quindi rispetto ai 
tempi previsti per marzo 2013. 
Buone notizie dunque, anche se viene 
da chiedersi quanto tempo occorrerà 
per traghettarle verso l’attuazione. I de-
creti sono avviati, ma provvedere alle 
certifi cazioni dei crediti sarà un siste-
ma facile e soprattutto rapido? All’oriz-
zonte già si prospettano nuove incom-
benze burocratiche per le imprese, dai 
modelli da compilare ai documenti da 
allegare, alla consegna agli uffi ci pub-
blici, che magari ancora non sono stati 
istruiti per rendere agevole il “modus 
operandi”. 
Assieme alla “certificazione” poi, è 
comparsa fi nalmente l’altra parola tan-
to attesa, “compensazione”, che per-
metterà alle aziende di compensare i 
propri crediti nei confronti dello Stato 
con i versamenti fi scali. Ma anche in 
questo caso, si auspica che le moda-
lità di applicazione abbiano a percor-
rere una corsia preferenziale, perché 
il tempo stringe e molti imprenditori, 
se non riceveranno presto un’iniezione 

di liquidità, rischiano di dover chiude-
re. Di fronte a questi nuovi impegni, il 
ruolo di Confartigianato è quanto mai 
determinante. Far parte della nostra 
Associazione per un artigiano signifi -
ca avere un interlocutore attento e pro-
fessionalmente preparato, che in ogni 
momento è in grado di accompagna-
re l’impresa verso la risoluzione delle 
sue problematiche aziendali. Inoltre, 
nelle situazioni critiche di mercato, è 
l’unione a fare la forza per richiamare 
l’attenzione dei dicasteri romani sul-
le necessità impellenti del mondo im-
prenditoriale. Prendiamo ad esempio 
la recente manifestazione che a livello 
piemontese ha visto l’adesione di tutte 
le associazioni di categoria artigiane. 
Come in ogni provincia del Piemonte, 
anche a Cuneo, abbiamo consegnato in 
modo simbolico ai rappresentanti del 
Prefetto, le chiavi delle nostre impre-
se, per esprimere il forte disagio che 
sta attraversando la nostra economia. 
È stata questa l’occasione anche per il-
lustrare proposte concrete e di rapida 
realizzazione, quali, ad esempio, rive-
dere le norme di riscossione da parte di 
Equitalia, ampliare le categorie dei be-
nefi ciari delle rateizzazioni, aumentare 
il numero di rate oltre le 72 mensilità, 
calmierare le percentuali introitate da 
Equitalia sui 60 giorni e oltre. Ed anche 
patrimonializzare i Confi di, procedere 
spediti con la compensazione e con i 
tempi certi di pagamento tra pubblico 
e privato.
Il recupero del credito è la vera questio-
ne strategica per rilanciare la crescita. 
Sono le aziende medio-piccole, che in 
questa fase non hanno abbassato la 
testa e stanno affrontando la crisi con 
sacrifi cio e determinazione, a chiedere 
liquidità per riaccendere il motore. La 
risposta deve essere immediata, da loro 
riparte il nostro futuro.                        

Vitale per le imprese
il recupero del credito

Domenico 
Massimino, 
presidente 
Confartigianato 
Imprese Cuneo
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genti e di frontiera. Partendo da un’analisi dei 
competitor e dalle “best practice” applicate sia a 
livello nazionale che internazionale, si possono 
elaborare le strategie più idonee per formalizza-
re un piano di sviluppo a medio- lungo termine 
che vada dalla selezione delle opzioni strategi-
che, alla defi nizione della struttura economico-
fi nanziaria fi no alla riprogettazione dell’assetto 
organizzativo, mettendo l’impresa in condizione 
di raggiungere gli obiettivi desiderati».
Chi fosse interessato ad approfondire il 
tema dell’internazionalizzazione per la 
propria azienda, può rivolgersi all’Uffi cio 
Marketing della Confartigianato Imprese 
Cuneo – telefono 0171.451111 – e-mail:
marketing@confartcn.com.                        

Puntare sull’internazionalizzazione 
per individuare nuovi percorsi azien-
dali con orizzonti più ampi e diversi-

fi cati, che concorrano in modo fattivo allo 
sviluppo dell’impresa. Per avviare questa 
strategia, Confartigianato Imprese Cuneo 
ha organizzato al suo interno una struttura 
apposita con personale altamente formato, 
a cui sarà affi dato il compito di avviare nelle 
aziende artigiane, che ne faranno richiesta, 
un processo di modernizzazione del busi-
ness, orientato alla ricerca di opportunità 
di crescita innovative. Per far conoscere il 
nuovo servizio che viene offerto alle azien-
de associate, è stato stilato un calendario di 
incontri con le singole categorie artigiane, 

durante i quali si intende avviare un dialo-
go costruttivo con le imprese per verifi care 
le esigenze e gli obiettivi da raggiungere, 
intersecandoli con le opportunità di un per-
corso di internazionalizzazione.
«Con la costituzione di uno staff apposito – 
spiega Domenico Massimino presidente di 
Confartigianato Imprese Cuneo – l’Associa-
zione intende affi ancare le imprese nella ricerca 
e nello sviluppo di nuovi mercati, aiutandole a 
compiere quei passi fondamentali che guardano 
all’espansione. Il nostro pool di esperti è in grado 
di creare, ristrutturare od ampliare per ciascuna 
impresa associata la rete commerciale all’estero 
anche con accordi di partnership o joint – ventu-
re, assicurando una vicinanza ai mercati emer-

L’impresa cresce con 
l’internazionalizzazione
Un nuovo servizio di Confartigianato Cuneo a disposizione delle imprese 

artigiane che intendono ampliare il loro business
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le Associazioni di rappresentanza 
dell’artigianato e della piccola e me-
dia impresa hanno consegnato simbo-
licamente ai rispettivi Prefetti le chiavi 
delle proprie imprese per esprimere il 
forte disagio degli 11.000 artigiani che 
hanno chiuso il 2011 bruciando circa 
18.000 posti di lavoro e facendo regi-
strare per la prima volta un saldo ne-
gativo dell’albo.
A Cuneo, il Prefetto Vicario Dott. Pa-
squale Aversa e il Capo di Gabinet-
to del Prefetto Dott.ssa Maria Anto-
nietta Bambagiotti, hanno ricevuto il 
Presidente di Confartigianato Impre-
se Cuneo Domenico Massimino e la 
Presidente di CNA Cuneo Fernanda 
Fulcheri.
I due Presidenti hanno consegnato ai 
rappresentanti del Governo, oltre ad 
una dettagliata documentazione sul 
periodo di crisi, anche due oggetti “re-
ali”: una vera e propria chiave, simbo-
lo concreto delle aziende e di chi ci la-
vora, ed una più moderna “chiavetta” 
USB, contenente le risultanze dell’ul-
timo Rapporto provinciale sull’econo-
mia, recentemente presentato alla Ca-
mera di Commercio di Cuneo.
Secondo i dati del sistema informati-

Confartigianato, Cna e Casarti-
giani del Piemonte chiedono 
concretezza e azioni straordi-

narie per uscire dalla crisi e dare una 
speranza alle imprese e ai loro dipen-
denti. 
E, in giorni in cui più che proteste 

servono proposte, anche per allenta-
re la tensione del Paese, recentemente 
colpito da atti esecrabili e condannati 
all’unanimità, scelgono la via del dia-
logo.
Giovedì 24 maggio, in tutte le pro-
vince piemontesi, delegazioni del-

Da sin.: Gianangelo Brovia, vice Direttore Confartigianato Cuneo; Domenico Massimino, Presidente 
Confartigianato Cuneo; Patrizia Dalmasso, Direttore CNA Cuneo; Fernanda Fulcheri, Presidente CNA 
Cuneo

PPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmoooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo PPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaannnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo
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Gli artigiani consegnano
le chiavi delle loro imprese
e chiedono interventi 
per la crescita
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strada positiva fi nora intrapresa, imple-
mentando ogni azione possibile in favore 
delle piccole imprese e dell’artigianato e 
patrimonializzando i Confi di per soste-
nere il credito. Ci appelliamo inoltre per-
ché vengano allentati i vincoli del patto 
di stabilità degli enti locali per sblocca-
re i pagamenti verso le piccole imprese e 
per fi nanziare gli investimenti in favore di 
piccole opere immediatamente cantierabi-
li. Soprattutto, occorre portare al più pre-
sto una proposta di legge in parlamento 
relativa ai termini di pagamento tra pri-
vati in linea con la Direttiva dell’Unione 
europea».
«Fondamentale – concludono i due pre-
sidenti – sarà certamente il sostegno al 
credito: strategico sarà rafforzare i sogget-
ti che operano nel campo della garanzia 
verso il credito a partire dal fondo centra-
le di garanzia. Inoltre il sistema bancario 
va sollecitato affi nché metta in circolo le 
risorse messe a disposizione dalla Bce a 
tassi d’interesse bassissimi con l’obiettivo 
di rilanciare le economie dei Paesi europei. 
Di questi soldi le imprese non hanno visto 
traccia».                                                 

vo dell’artigianato della Regione Pie-
monte, al 31/12/2011 hanno chiuso: 
Alessandria 1.003; Asti 537; Biella 477; 
Cuneo 1.284; Novara 956; Vco 344; To-
rino 5.251; Vercelli 368. Le cause del-
la chiusura sono ormai conclamate: le 
imprese non incassano i loro crediti. 
Sono strette nella morsa creditizia. 
C’è un calo signifi cativo del fatturato. 
I settori che soffrono di più sono le co-
struzioni e il manifatturiero.
«La consegna simbolica delle chiavi – 
commenta Domenico Massimino – è 
stata l’occasione per rafforzare la denun-
cia di questa grave situazione, ma al con-
tempo per fare proposte concrete, semplici 
e dagli effetti immediati. Condividiamo, 
ovviamente, la lotta all’evasione fi scale e 
condanniamo gli atteggiamenti e i con-
seguenti atti di rivalsa nei confronti di 
Equitalia, ma proponiamo anche che ven-
gano riviste le norme di riscossione: am-
pliare la platea dei benefi ciari delle rateiz-
zazioni; aumentare il numero di rate oltre 
le 72 mensilità; abbattere la percentuale 
introitata da Equitalia entro i 60 giorni e 
ridurre considerevolmente quella ulteriore 

ai 60 giorni; compensazione generale tra 
crediti certifi cati nei confronti della P.A. 
e versamenti».
«Al Governo chiediamo – aggiunge Fer-
nanda Fulcheri – di proseguire nella 

Dott. Pasquale Aversa, Prefetto Vicario 
di Cuneo
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Debito pubblica 
amministrazione 

la Giunta nazionale di Confartigianato 
Imprese – la collaborazione del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e del Ministe-
ro dello Sviluppo Economico che permetterà 
alle imprese di compensare crediti certifi cati 
con i debiti iscritti a ruolo». 
«La disponibilità da parte del Governo nel re-
cepire i nostri suggerimenti per migliorare il 
più possibile ciò che è consentito a normativa 
vigente – commenta Domenico Massimi-
no, presidente provinciale Confartigia-
nato Cuneo – merita da parte nostra una 
piena apertura di credito che tuttavia veri-
fi cheremo in fase di attuazione, auspicando 
per altro un rapido recepimento della diret-
tiva europea sui tempi di pagamento».      

Accordo raggiunto sullo smobiliz-
zo dei crediti vantati dalle PMI 
nei confronti della Pubblica Am-

ministrazione. Il presidente di Rete Im-
prese Italia Marco Venturi ha recente-
mente fi rmato il protocollo sulla base del 
quale l’Abi promuoverà la costituzione 
di uno primo plafond, “Crediti PA”, di 
ammontare minimo pari a 10 miliardi di 
euro. Il plafond potrà essere usato per 
ottenere l’anticipazione del credito o la 
cessione dello stesso. 
La fi rma del protocollo è resa possibile 
dalla presentazione di quattro decreti da 
parte del Governo: due sulla certifi cazio-
ne dei crediti delle aziende, con lo Stato 

e con gli enti locali, uno sulla compen-
sazione e un altro per l’utilizzazione del 
Fondo Centrale di Garanzia, che garan-
tirà minimo il 70% degli anticipi che le 
banche concederanno alle aziende. 
Rete Imprese Italia ha espresso apprez-
zamento anche per la disponibilità delle 
banche di favorire il recupero della liqui-
dità per le imprese valorizzando il ruolo 
del Fondo Centrale di Garanzia. Soddi-
sfazione per l’iniziativa del Governo, che 
ha affrontato la questione dei pagamenti 
sia pur  nei limiti delle disposizioni vi-
genti e dei vincoli della fi nanza pubblica.
«Registriamo positivamente – sottolinea 
Luca Crosetto, componente cuneese del-

Rete Imprese Italia:  “fi rmato protocollo, in arrivo plafond di 10 miliardi 
per lo smobilizzo dei crediti delle pmi”

I dott. Stefano Salzano e Federico Tirone sono i titola-
ri del più grande studio dentistico di Cuneo, una vera 
e propria clinica di 600 mq, situata proprio di fronte  
all’Ipercoop. 

La struttura può vantare 7 unità operative tradizionali, 
2 sale operatorie, 1 sala congressi, 2 salotti di degenza 
post-chirurgica, 1 sterilizzazione completamente ispezio-
nabile ed un moderno laboratorio odontoprotesico.

L’organizzazione della struttura prevede un approccio 
multidisciplinare e polispecialistico al fine di offrire la 
più alta qualità possibile, ad un prezzo accessibile.

Nella clinica Salzano-Tirone opera un team giovane e 
preparato in costante espansione: con i 2 titolari coo-
perano 3 odontoiatri, 1 ortodontista, 1 pedodontista, 2 
consulenti anestesisti, 1 igienista laureata, 4 segreta-
rie e 9 assistenti per un servizio efficiente. 

La struttura dispone di un’avanzata tecnologia diagno-
stica, con la possibilità di effettuare panoramiche e 
tomografie computerizzate “cone beam”, che offrono 
immagini tridimensionali della bocca esponendo ad 
una dose contenuta di radiazioni.

Lo studio Salzano-Tirone offre ai propri pazienti tutte le 
tipologie di trattamento odontoiatrico.

Tra queste meritano una menzione:
 il carico immediato con la tecnologia “all-on-4” che 

permette di restituire una dentatura fissa in giornata 
affrontando un intervento chirurgico con l’ausilio di 
una sedazione cosciente in un ambiente confortevole 
e tecnologicamente assistito.

 la possibilità di riallineare i den-
ti con un apparecchio invisibile ed 
innovativo sia nell’adulto che ne-
gli adolescenti grazie all’Invisa-
lign™ e all’Invisalign Teen™. 

 l’approccio estetico metal-free, basato sull’utilizzo di 
otturazioni in composito, faccette in ceramica e corone 
in ceramica integrale, restauri, cioè, completamente 
privi di inestetici metalli grigi. 

 la cura dell’estetica gengivale con interventi di chirurgia 
plastica gengivale per rimediare alle retrazioni gengivali. 

Nella clinica Salzano-Tirone, infine, è presente una 
sala congressi in cui si organizzano serate e giornate 
di aggiornamento professionale odontoiatrico.

I.P.

Orario Clinico Variegato

Ore preserali 

Sabato + Domenica

Servizio di 

pronto soccorso 

odontoiatrico 

anche nei giorni festivi

Via Cascina Colombaro, 37
CUNEO 

tel. 0171 619210

www.studiosalzanotirone.it
info@studiosalzanotirone.it

Una nuova clinica per un sorriso sano
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te principalmente dalle emissioni inquinanti 
dei vecchi impianti di riscaldamento. Occorre 
dunque, soprattutto ora, continuare a lavora-
re e vigilare per il bene del nostro territorio e 
delle future generazioni».
«È un bel segnale, – conclude Domenico 
Massimino, presidente provinciale Con-
fartigianato Imprese Cuneo – per il quale 
voglio ringraziare il nostro comparto di in-
stallatori e l’amministrazione comunale, in 
quanto realmente volto ad un ambientalismo 
intelligente e concreto e non solo ideologico. 
Attraverso questo patto, la nostra associazio-
ne è riuscita a coniugare in modo eccellente 
rispetto dell’ambiente, sostegno alla colletti-
vità e supporto alle imprese».                     

Il Comune di Alba ha rinnovato anche 
quest’anno il contributo di 250 euro 
ai privati che intendono far sostituire 

il sistema di alimentazione della propria 
auto con un impianto a GPL o a metano. 
Il progetto, che ha preso forma grazie alla 
collaborazione con Confartigianato Im-
prese Cuneo, si è concretizzato nell’ac-
cordo sottoscritto l’11 maggio scorso con 
le autoffi cine albesi autorizzate, che si 
sono impegnate a praticare un ulteriore 
sconto di cento euro sul totale del lavoro.
Le offi cine convenzionate sono: Delfi net-
ti Dino snc; F.C. Service snc, Fontanone 
Autoservice snc e IN.EL.CAR snc.
«L’incentivo – commenta Massimo Scavi-
no, Assessore all’Ambiente – intende of-
frire un’ulteriore impulso all’adozione di po-
litiche energetiche ecosostenibili, all’insegna 
di una città che intende cogliere la sfi da della 
green economy».
«Sono molto soddisfatto – sottolinea l’albe-
se Claudio Piazza, rappresentante pro-
vinciale, presidente regionale e nazionale 
degli installatori GPL-metano di Confar-
tigianato e vicepresidente della zona di 
Alba – dell’attenzione che questa Ammini-
strazione comunale ha rivolto agli incentivi 
per la conversione delle auto ad alimentazio-
ne GPL o a metano. Alba è in Provincia di 
Cuneo un esempio per la promozione di una 

mobilità ecosostenibile non solo a parole, ma 
basata su fatti concreti. L’Accordo tra Comu-
ne e operatori del settore prosegue da otto an-
ni e in questo periodo sono state 130 le auto 
convertite; sottolineo che in città il numero 
di autoveicoli a GPL o metano è ben superio-
re: sono molti i cittadini-automobilisti, con 
una coscienza ecologica, che già possiedono 
un’auto a gas».
Secondo i dati ACI, infatti, a fi ne 2010 il 
conteggio di auto tra Euro 0, 1 e 2 era di 
circa 3.000 unità; 5.540 mezzi Euro 3; cir-
ca 10.000 veicoli Euro 4 e 750 Euro 5.
«Un buon risultato, – commenta Piazza – 
ma non è certamente suffi ciente: l’aria citta-
dina presenta ancora molte criticità, causa-

Alba incentiva
la conversione degli impianti 

auto a GPL e metano 
Firmata in Comune la convenzione con le offi cine autorizzate

MACCHINE UTENSILI
rappresentanza delle migliori marche

Borgo San Dalmazzo (CN)  via XI Settembre, 77  info@tecnoinsrl.it
tel./fax 0171 260658  cell. 348 3344393  348 2684196

www.tecnoinsrl.it
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Confartigianato Mondovì 
ha inaugurato la nuova 
“casa” degli artigiani

gli artigiani di ottimizzazione dei tempi di 
accesso e di effi cacia dei servizi». 
Fuori è una fredda domenica di mag-
gio, cade la prima pioggia, dentro, nel 
salone al piano terra dove è in corso la 
cerimonia, l’atmosfera si riscalda grazie 
all’amicizia ed al senso di appartenenza 
che rende uniti imprenditori artigiani 
ed associazione in un progetto comune. 
Si avvicendano gli interventi dei diri-
genti di Confartigianato, Domenico 
Massimino presidente provinciale di 
Confartigianato, Graziella Bramardo 
vice presidente vicaria, Luca Crosetto 
componente della Giunta nazionale, si 
aggiunge il direttore generale Alessan-
dro Ferrario. È la volta delle autorità: c’è 
il saluto di Stefano Viglione sindaco di 
Mondovì, si affi ancano le parole di au-
gurio dell’on. Enrico Costa e si conclu-
de con Ferruccio Dardanello presidente 
della Camera di Commercio di Cuneo e 
di Unioncamere nazionale. Ognuno, nel 
proprio discorso, pone l’accento sul va-
lore economico-sociale dell’artigianato, 
sottolineando la capacità del territorio 
cuneese di reagire alle diffi coltà con un 
impegno sempre maggiore.
Per tutti quest’inaugurazione rappre-

«È il compimento di un grande pro-
getto portato avanti con impe-
gno e determinazione da chi oggi 

è con noi e da chi purtroppo non c’è più. Un 
grazie dal profondo del mio cuore a tutta la 
Confartigianato per aver creduto e suppor-
tato questa importante iniziativa». 
A parlare è Roberto Ganzinelli pre-
sidente di Confartigianato – zona di 
Mondovì e vice presidente provincia-
le. L’occasione è di quelle importan-
ti: l’inaugurazione della nuova sede 
monregalese di Confartigianato. Le 
sue parole, di fronte ad una platea fol-
ta ed attenta, sono accompagnate da 
un’emozione visibile che coinvolge i 
presenti rendendo ancora più solenne 
il momento.
«Investire in una nuova sede – prosegue 
– signifi ca dare continuità ad un progetto 
di crescita. Visto il diffi cile periodo di crisi, 
assume anche la connotazione di una scelta 
coraggiosa che l’Associazione ha operato a 
favore del miglioramento della qualità dei 
servizi nell’ottica di un rafforzamento del 

rapporto associativo. La nostra zona, con 
oltre un migliaio di associati, rappresenta 
un’area territoriale ampia e variegata dal 
punto di vista categoriale. Con una sede più 
funzionale e facilmente accessibile, veniamo 
incontro in modo concreto all’esigenza de-

Domenica 20 maggio la cerimonia uffi ciale nell’ambito della tradizionale 
festa di Zona

Sono stati premiati per i 35 anni 
di adesione a Confartigianato:
• Bernardo Abrate
Mondovì – Meccanico
• Luciano Aimo
Mondovì – Falegname
• Fabrizio Barattero
Vicoforte – Mugnaio
• Mirella Beccaria
Mondovì – Parrucchiera
• Dario Bonino
Mondovì – Falegname
• Gian Walter Dalla Mura
Monastero Vasco – Falegname
• F.lli Roggero Snc
Monastero Vasco – Falegnami
• Giacinto Giusta
Villanova Mondovì – Edile
• Piero Carlo Griseri
Mondovì – Elettrauto

• Nicola Martini
Mondovì – Parrucchiere
• Mepodo Angelo
Montaldo Mondovì – Movimento terra
• Mario Trosso
Villanova Mondovì – Idraulico
• Giovanni Vinai
Villanova Mondovì – Edile

Premio “Più giovane iscritto 
a Confartigianato zona di 
Mondovì”
• Ivan Revelli – Roccaforte Mondovì 
Autotrasportatore

Premio “Artigiano Benemerito 
2012” per 50 anni di Fedeltà 
al Lavoro e 45 anni di adesione 
a Confartigianato
• Luigi Omero
Vicoforte – Carrozziere 
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senta un modo per “guardare avanti”, 
nonostante il diffi cile momento, offren-
do agli associati una “casa” più funzio-
nale ed attrezzata, in grado di risponde-
re in maniera ancora più professionale 
alle loro esigenze.
La nuova struttura rispecchia piena-
mente la volontà sopra citata. In un’area 
di circa 400 mq, sono stati realizzati una 
decina di uffi ci spaziosi e funzionali ed 
una sala riunioni da 40 posti. All’ester-
no la sede è dotata di un ampio par-
cheggio più comodo e fruibile rispetto 
alla precedente, ubicata nel centro sto-
rico.
Orientarsi al futuro senza dimentica-
re però chi ha dato e ancora sta dan-
do tanto per il comparto artigiano con 
grande spirito associativo. Con questo 
spirito, durante la cerimonia, sono stati 
consegnati 13 riconoscimenti per la fe-
deltà associativa (35 anni), e due premi 
speciali, al più giovane iscritto ed al più 
longevo.
Un ricordo speciale è stato riservato a 
Biagio Danna, artigiano di Monastero 
Vasco, scomparso prematuramente nel 
2011 all’età di 58 anni. A lui si è scelto di 
intitolare la sala riunioni. Sempre parte-
cipe alle attività associative, Danna ri-

coprì l’incarico di vice presidente della 
zona di Mondovì dal 2005 al 2009 e fu 
tra i più convinti sostenitori del cambio 
di sede. 
La giornata, che rappresentava anche la 
festa di zona, è proseguita poi al Park 
Hotel –Villa Nasi con il pranzo sociale 
e il pomeriggio in musica.
«Il rinnovo degli uffi ci di Mondovì, – com-
menta Domenico Massimino presi-
dente provinciale di Confartigianato 

– rientra in un percorso di riorganizzazio-
ne generale della nostra Associazione che, 
proprio in un momento di recessione, in-
tende offrire agli artigiani associati nuove 
opportunità per superare il periodo di cri-
si. Inoltre, una nuova casa per gli artigiani, 
più confortevole, organizzata e funzionale 
dà nuova linfa a quello spirito di apparte-
nenza che contribuisce a rinsaldare il nostro 
comparto, rendendolo più coeso e più forte 
nell’affrontare le sfi de future».                 

il bagno 
non è solo 

acqua...
... è la tua idea di benessereèèè lllaa  tttuuaa iiidddeeeaaa dddii bbenesssseeerrreeeaaa

P R O F E S S I O N I S T I  D E L  B A G N O

6000 mq in 5 esposizioni, 20 consulen-

ti di arredobagno sempre al tuo fianco 

per guidarti passo a passo nel piacere 

di scegliere il bagno, dal preventivo al 

supporto all’installazione, consegne 

a domicilio con personale dipen-

dente e… tutto il necessario per 

sentirti a casa, anche nel bagno!

CUNEO ALBA CARMAGNOLA PINEROLO MONDOVÌ

info 0171 410.600

èèè... èèè

SOLUZIONI 

SPECIFICHE PER LE 

RISTRUTTURAZIONI
www.ideadiidroterm.com
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Il Sistri va superato

delle black box, i malfunzionamenti dovu-
ti a difetti strutturali nell’hardware e nel 
software, i continui correttivi legislativi e 
procedurali». 
«Non basta – continua Crosetto – il diffe-
rimento, deciso dal Ministero dell’Ambien-
te, del pagamento del contributo SISTRI al 
30 novembre 2012. Il contributo va sop-
presso perché si riferisce ad un servizio che 
non esiste. Va ripensato l’intero sistema, te-
nuto conto della sostanziale inoperatività 
del Sistri a fronte delle quote già versate 
dalle imprese negli ultimi due anni».  
«Nessuno – aggiunge Domenico Mas-
simino, presidente provinciale di Con-
fartigianato Imprese Cuneo – mette in 
dubbio la necessità di combattere le ecoma-
fi e. Ma bisogna riuscire a farlo con modalità 
semplici in capo alle imprese per garantire 
una gestione effi ciente e poco costosa ed ef-
fi caci risultati».                                        

“Gli articoli, le inchieste ed i 
servizi che in questi giorni 
stanno uscendo sui maggio-

ri organi di informazione nazionali con-
fermano quanto sostenuto da Confarti-
gianato in merito alle ineffi cienze, alla 
complessità e agli inutili costi del Sistri 
per le imprese chiamate ad attuarlo. Il 
sistema telematico per la tracciabilità 
dei rifi uti pericolosi va superato e deve 
essere istituito un nuovo sistema che ri-
sponda ai requisiti di effi cienza, econo-
micità ed effi cacia”. 
È quanto sollecita Confartigianato, ri-
cordando che “negli ultimi due an-
ni 325.470 imprenditori italiani hanno 
speso 70 milioni di euro per iscriversi al 
Sistri, acquistare oltre 500mila chiavette 
USB e quasi 90mila Black Box. Risultato: 
il Sistri non è mai partito. 
«I motivi della mancata attuazione – spie-

ga Luca Crosetto, componente cuneese 
della Giunta nazionale di Confartigia-
nato – sono le procedure complicate e co-
stose, i problemi e ritardi nella distribuzio-
ne dei dispositivi USB e nell’installazione 

Le imprese hanno pagato 70 milioni per un servizio inesistente

Luca Crosetto
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con una situazione generalizzata a tutto 
il territorio nazionale.
Interessanti i dati sull’export, con merci 
per un valore di 6,4 miliardi di euro in 
uscita dall’Italia e 3,4 in entrata. Perma-
ne, dunque, il forte saldo positivo che 
appartiene alla tradizione cuneese.
Aumentati i depositi bancari, con un in-
cremento del 5,4%, a fronte di un calo 
degli impieghi per la contrazione del 
credito alle imprese. Signifi cativo l’in-
tervento dell’ente camerale a favore 
dei Confi di, con circa 3,5 milioni di eu-
ro stanziati nel solo 2011.
Fin qui i dati, obiettivamente migliori 
di quanto si sperasse.
«Il quadro che emerge dal Rapporto – com-
menta Domenico Massimino, Presi-
dente Provinciale Confartigianato Cu-
neo – è lo specchio di un’economia in bilico 
tra nuove spinte recessive e qualche inco-
raggiante balzo in avanti. Davanti a sfi -
de sempre più pesanti dobbiamo sfruttare 
appieno le potenzialità del sistema impre-
sa-territorio, dove ciascun attore avrà un 
ruolo determinante e nel quale le province 
italiane, e quella di Cuneo in particolare, si 
propongono come “laboratori di strategie”, 
dove si sperimentano le nuove tendenze per 
adattarsi a un contesto che cambia conti-
nuamente».                                              

Per l’economia della provincia di 
Cuneo il 2011 è stato un anno di-
versifi cato, partito in crescita per 

poi registrare dati in negativo. La re-
cessione sembra essere approdata an-
che nella Granda, pur con signifi cative 
differenze rispetto alla situazione na-
zionale.
Le previsioni elaborate da Unioncame-
re e Prometeia delineano per il Cuneese 
uno scenario ancora critico, dopo le de-
boli performance del biennio 2010/11, 
con una tendenza negativa che prose-
guirà anche nel 2012, mentre solo nel 
biennio 2013/14 si potranno intravede-
re i primi segnali di ripresa.
Le prospettive appaiono ancora incerte 
e la crisi è tutt’altro che superata.
«Nonostante la recessione – ha sostenuto 
il presidente camerale Ferruccio Dar-
danello – la situazione economica del-
la Granda si conferma migliore rispetto a 
quella nazionale e prima in Piemonte. Per 
rilanciare l’economia, dobbiamo prendere 
atto che la crisi ci ha fatto entrare in un’era 
nuova, che nulla sarà come prima. Dobbia-
mo raccogliere l’esempio che ci viene dalle 
imprese più innovative e dinamiche, accet-
tando la sfi da del cambiamento. Questo te-
nendo sempre presente che la ricchezza di 
un Paese dipende, prima di tutto, dalla qua-
lità del suo capitale umano su cui occorre 
investire sin dai banchi di scuola, soprat-
tutto in momenti come l’attuale, da viversi 
non già come una sconfi tta, ma come occa-
sione per risollevarsi».

Alcuni dati del bilancio 2011
Il Pil si riconferma come il più eleva-
to a livello piemontese; il dato sul va-
lore aggiunto si assesta sui 16 miliardi 
di euro e registra un contributo forte 
soprattutto da parte del settore servizi 
(67%), seguito dall’industria (23%) e dal 
comparto agricolo che, con il 4%, carat-
terizza la nostra provincia come la più 
agricola a livello regionale.
Ha tenuto il numero delle imprese 
(87.313 quelle iscritte, di cui 74.109 le 
sedi di impresa registrate) pur non par-
tecipando al trend positivo registrato a 
livello nazionale e regionale. 
Sono 17.738 le realtà al femminile e 

7.812 quelle gestite da under 35. Avan-
zano le presenze straniere, con poco 
meno di 4.000 realtà, la metà delle qua-
li artigianali.
Di rilievo, in linea con una situazione 
che si ripropone da anni, il dato relativo 
al tasso di disoccupazione, mantenutosi 
al 3,8% in un contesto nazionale che ha 
raggiunto l’8,4%. L’aumento, rispetto ai 
dati 2010 è dello 0,4%. 
Nella giornata dell’economia sono stati 
resi noti i primi dati del Sistema Infor-
mativo Excelsior che Unioncamere e il 
sistema camerale elaborano insieme al 
Ministero del Lavoro. Quest’anno l’oc-
cupazione dipendente nell’industria e 
nei servizi diminuirà a livello provin-
ciale dell’1%, provocando la perdita di 
ulteriori 1.250  posti di lavoro, causa-
ta soprattutto dalla riduzione delle as-
sunzioni che le imprese dell’industria 
e dei servizi prevedono di effettuare 
nell’arco dell’anno. Di poco superiori 
alle 6mila unità, esse saranno
oltre 3mila in meno di quelle preventi-
vate nel 2011. Il dato allarmante è che 
quasi la metà di questa ulteriore ridu-
zione riguarderà le microimprese con 
meno di 10 addetti, tessuto portante 
dell’imprenditoria cuneese. 
Soddisfacenti i dati sul turismo, in linea 

10a Giornata dell’Economia 
Rapporto Cuneo 2012 

Dopo le deboli performance 2010/11, si dovrà attendere il 2013 per la ripresa
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Settore Legno: 
necessaria una revisione 
della Legge Forestale

come il loro settore stia affrontando le 
problematiche relative alla gestione dei 
boschi, anche alla luce di una sostanzia-
le differenza tra i territori piemontese e 
trentino: nel primo il 75% dei boschi è 
privato ed il rimanente 25% pubblico, 
mentre nella provincia di Trento le per-
centuali sono invertite.
«La corretta gestione dei nostri boschi – ha 
commentato il presidente Massimino – 
sta alla base del rilancio del legno locale e 
del suo utilizzo in edilizia. In questo sen-
so, il convegno di sabato ha rappresentato 
un importante momento di rifl essione e di 
confronto. Se da un lato, sono state appro-
fondite le problematiche inerenti le diffi -
coltà di gestione del patrimonio boschivo, 
dall’altro si è avviato un dialogo costrut-
tivo tra i vari attori del Comparto che ci 
auguriamo possa proseguire nel sollecitare 
agli enti preposti quei correttivi necessari 
per dare un futuro sostenibile al territo-
rio boschivo. Gli operatori dei primi anelli 
della fi liera legno devono essere messi in 
condizione di lavorare con maggiore pro-
grammazione e sostegno, affi nché si pos-
sa avviare una seria politica selvicolturale 
sulle nostre montagne a favore della pro-
duzione di legname autoctono».             

Ripensare ad un “nuovo bosco” 
per il Piemonte, ripulito e pron-
to ad ospitare interventi selvi-

colturali orientati all’ottenimento di le-
gname da lavoro, Nel contempo, creare 
piccole e medie centrali a biomasse, in 
grado di smaltire la massa legnosa rica-
vata dalla pulizia, producendo energia 
“pulita”. Questi i primi punti del docu-
mento predisposto dai rappresentanti 
della categoria Legno di Confartigiana-
to Cuneo, illustrati durante il convegno 
su “Il legno piemontese: una risorsa per 
l’economia nel rispetto dell’ambiente” 
svoltosi a Cuneo sabato 12 maggio nella 
sala Falco della Provincia. Tra i numero-
si uditori presenti, mancavano purtrop-
po gli amministratori regionali, ai quali 
erano principalmente rivolte le richie-
ste del Comparto. Un’assenza letta dai 
più come un certo “disinteresse” della 
politica verso un settore che, se gestito 
con opportuni interventi, potrebbe ge-
nerare un maggiore valore economico 
per il territorio. 
Al microfono per illustrare la situazio-
ne attuale, dopo il saluto dei presiden-
ti regionale e provinciale di Confarti-
gianato, Giorgio Felici e Domenico 

Massimino, si sono avvicendati il pre-
sidente nazionale e regionale di Con-
fartigianato Legno e Arredo Samuele 
Broglio, il presidente dell’associazione 
“Amici del Legno” Giacomo Verrua, il 
vice rappresentante provinciale del set-
tore Legno Marco Borgogno, il respon-
sabile del settore Politiche Forestali del-
la Regione Piemonte Marco Corgnati, il 
prof. Corrado Cremonini della facoltà 
di Agraria dell’Università di Torino.
Tra gli altri aspetti critici della regola-
mentazione forestale, sono stati inoltre 
evidenziati la scarsa chiarezza dei ruoli 
di Stato e Regioni per quanto riguarda 
le competenze relative alla program-
mazione ed al controllo boschivo, la 
mancanza di incentivi per la pulizia e 
il rimboschimento, la troppa burocrazia 
e l’assenza di una vera programmazio-
ne gestionale.
Hanno chiuso il convegno le testimo-
nianze del dr. Francesco Dellagiacoma 
del Dipartimento Territorio, Ambiente 
e Foreste di Trento, il quale ha illustrato 
la normativa forestale della provincia 
autonoma e del presidente delle Impre-
se boschive di Confartigianato Trento 
Imerio Pellizzari, il quale ha spiegato 

La richiesta presentata a Cuneo durante il Convegno di Confartigianato 
Piemonte disertato dagli amministratori regionali
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conclude Domenico Massimino, pre-
sidente provinciale di Confartigianato 
Cuneo – per la disponibilità dimostrataci 
nell’incontro. Ora ci aspetta un percorso 
di attenta verifi ca e studio della normativa 
che ci vedrà coinvolti assieme ad esperti e 
studiosi del settore forestale, ma è indub-
bio che, anche questa volta, se qualcosa si è 
smosso, è stato grazie all’impegno costante 
di Confartigianato. Invito dunque tutte le 
imprese, di tutti i settori, a guardare con 
fi ducia a questo “esempio” di vera rappre-
sentanza sindacale: rivolgetevi all’Asso-
ciazione, esternate situazioni problemati-
che del comparto e, con una partecipazione 
costante alla vita associativa, vedrete real-
mente la vicinanza della Confartigianato 
alle vostre imprese».                                

All’assenza dei referenti politici 
locali durante il convegno “Il 
legno piemontese: una risorsa 

per l’economia nel rispetto dell’am-
biente”, di cui abbiamo parlato nella 
pagina a fi anco, Confartigianato ha ri-
sposto con intraprendenza e determi-
nazione. Grazie al coinvolgimento di-
retto dei vertici provinciali e regionali 
dell’Associazione, i presidenti Dome-
nico Massimino e Giorgio Felici, ad 
una settimana di distanza dal simpo-
sio, hanno incontrato a Torino l’asses-
sore regionale all’Agricoltura e Foreste 
Claudio Sacchetto.
Nell’occasione, Confartigianato Cuneo 
ha sottoposto all’Assessore le criticità 
rilevate dalle imprese del setto re abbat-
timento piante sull’attuale Legge fore-
stale di pertinenza regionale.
Sacchetto si è dimostrato sensibile alle 
osservazioni proposte ed anzi ha invi-
tato l’Associazione a presentare in tem-
pi brevi un documento più strutturato 
contenente osservazioni maggiormente 
dettagliate e specifi che sulla legge. Sa-
rebbe infatti sua intenzione avere que-
sto materiale quanto prima per poter 
iniziare ad operare le modifi che sulla 
normativa.
Oltre ad alcuni dirigenti dell’Associa-
zione era presente, in rappresentanza 
dei boscaioli cuneesi, Dario Vinai, di 
Mondovì, il quale, nonostante la gio-
vane età, si è fatto portavoce del grup-
po, illustrando ampiamente i problemi 
dell’attuale normativa.
«Sono molto soddisfatto di questo incon-

tro – commenta Vinai – che non si sareb-
be potuto realizzare senza il supporto della 
Confartigianato. In passato, forse, noi bo-
scaioli ci siamo affi dati poco all’Associazio-
ne di categoria, ma ora, grazie all’impegno 
dei dirigenti e dei funzionari che ogni gior-
no lavorano per le nostre imprese, possia-
mo dire di vedere i primi risultati. Permet-
tetemi un ringraziamento in particolare 
ad Andrea Giaccone (vice presidente della 
Zona di Mondovì) che ha sempre sostenu-
to il comparto e che, organizzando conve-
gni ed incontri, ricordo in particolare quel-
lo di Pamparato, ci ha dato “l’impulso” a 
rivolgerci alla Confartigianato e a portare 
avanti in modo compatto e coeso le nostra 
battaglie».
«Ringraziamo l’Assessore Sacchetto – 

Confartigianato incontra 
l’assessore regionale Sacchetto

REG. N. 457-A

UNI ENI ISO 9001: 1954

Assistenza autorizzata radiocomandi
I Ampianti elettrici civili e industriali - utomazioni

Via Roata Gollè, 18/C • BUSCA (CN) 
 tel. 335 6109550 • fax 0171 940989 

e-mail: effeti.cn@libero.it

PROFESSIONISTI UNITI 
PER UN’ODONTOIATRIA

MODERNA 
E SOSTENIBILE

I TUOI DENTI IN UN GIORNO
Oggi si può stabilizzare o ABBANDONARE DEFINITIVAMENTE 
la vecchia protesi mobile, grazie ad una implantologia moderna e 
sempre più d’avanguardia. Un cammino iniziato più di trent’anni fa e 
con successo, approdato in tecniche sempre più semplici, predicibili 
e sicure al servizio del comfort e dell’estetica. Sempre più attuali le 
tecniche immediate, consentono spesso di poter risolvere un caso 
addirittura in giornata. 

Realizziamo tutto in un giorno previa un’accuratissima progettazione 
che tiene conto delle più sofisticate ricerche diagnostiche, incluse 
le metodiche tridimensionali oggi in nostro possesso grazie a un  
TEAM competente e l’utilizzo di materiali rigorosamente certificati.

E PER I COSTI... PARLIAMONE  Studio
 Dentistico

IL NOSTRO 
TEAM

Dott. SCUTO ARMANDO
Implantologia e 
Chirurgia orale

Dott. CHILLARI DANIELE
Conservativa e 
Ortodonzia

Dott. EANDI DAVIDE
Igiene e Profilassi

Dott. TALLONE ELENA
Igiene e Profilassi

BUSCA  V ia Massimo D’Azegl io,  21 
Tel .  0171.932028   Cel l .  345.6366356
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Formazione obbligatoria
in materia di sicurezza

corso di formazione prima della adi-
bizione alle proprie attività, il relativo 
percorso formativo deve essere com-
pletato entro e non oltre 60 giorni dal-
la assunzione. 
L’aggionamento della suddetta forma-
zione dovrà essere effettuato ogni 5 an-
ni, attraverso appositi corsi della dura-
ta di 6 ore per tutti i livelli di rischio. 

Sulla Gazzetta Uffi ciale n. 8 dell’11 
gennaio 2012 è stato pubblicato 
l’Accordo Conferenza Stato Re-

gioni relativo alla individuazione dei 
contenuti della formazione dei lavo-
ratori, dei dirigenti e dei preposti, di 
cui all’art. 37 del Decreto Legislativo 9 
aprile 2008, n. 81.
Per quanto concerne nello specifi co la 
formazione dei lavoratori, l’Accordo 
prevede che essa sia articolata in for-
mazione generale e specifi ca in relazio-
ne al rischio effettivo in azienda (rile-
vato in funzione del settore ATECO di 
appartenenza). La formazione generale 
e la formazione specifi ca si sommano 
tra loro, pertanto la durata minima dei 
corsi per i lavoratori è la seguente:
– 8 ore nel caso di rischio basso
– 12 ore nel caso di rischio medio
– 16 ore nel caso di rischio alto
I lavoratori che svolgono mansioni che 
non comportino la presenza nei reparti 
produttivi possono frequentare i corsi 
a basso rischio.
L’Accordo esonera dal frequentare i 
corsi di formazione quei lavoratori che 
dimostrino, con relativa documentazio-
ne, di aver già seguito alla data di pub-
blicazione dell’accordo (11.1.2012) corsi 
di formazione rispettosi delle previsio-
ni normative e delle indicazioni previ-

ste nei contratti collettivi per quanto ri-
guarda durata, contenuti e modalità di 
svolgimento dei corsi.
Il personale di nuova assunzione de-
ve essere avviato ai rispettivi corsi di 
formazione anteriormente o, se ciò 
non risulta possibile, contestualmente 
all’assunzione. In tale ultima ipotesi, 
ove non risulti possibile completare il 

SICURFORMART: 
la soluzione di Confartigianato
Per agevolare la corretta applica-

zione della normativa da parte 
delle Imprese Associate, Confar-

tigianato Imprese Cuneo ha siglato il 
15 marzo scorso il Protocollo SICUR-
FORMART attraverso il quale, in col-
laborazione con alcune Agenzie di for-
mazione del territorio, si è organizzata 
l’attività di formazione obbligatoria 
dei lavoratori in materia di sicurezza 
specifi camente prevista dalla vigente 
normativa. 
Tale Protocollo prevede una stretta in-
terazione tra Confartigianato Imprese 
Cuneo e le Agenzie Formative CFP Ce-

bano Monregalese, AFP Cuneo Dro-
nero Verzuolo, APRO Formazione di 
Alba, CNOS FAP di Bra e di Fossano, 
le quali realizzano l’attività formati-
va obbligatoria seguendo un modello 
organizzativo e didattico prestabilito 
e concordato tra tutti i soggetti fi rma-
tari. 
Grazie a questa collaborazione vengo-
no dunque offerti alle aziende corsi di 
formazione con elevati standard qua-
litativi a un costo contenuto.

Le Imprese interessate possono rivol-
gersi agli Uffi ci di Confartigianato 

per ricevere informazioni utili relative 
alla normativa vigente e per approfon-
dire l’opportunità offerta attraverso il 
progetto SICURFORMART. 
Per effettuare l’adesione a tali corsi è 
suffi ciente inviare una mail all’indi-
rizzo corsi.sicurezza@confartcn.com 
richiedendo la modulistica di riferi-
mento, o rivolgersi agli stessi Uffi ci 
e Sportelli per la compilazione della 
scheda di adesione.
Una volta effettuata l’adesione, sarà 
cura delle Agenzie Formative contatta-
re l’Impresa per fornire le informazioni 
utili relative all’avvio dei corsi.         
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La Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Cuneo ha presentato 
nel dicembre scorso il progetto 

“EsperienzaLavoro” fi nalizzato all’oc-
cupazione attraverso un’esperienza di 
tirocinio. 
L’iniziativa, progettata in partenariato 
con Confartigianato Imprese Cuneo, 
Coldiretti e Provincia di Cuneo, preve-
de l’avvio di 100 tirocini della durata 
di 6 mesi presso imprese artigiane ope-
ranti nella nostra provincia.
Il tirocinio, inteso quale percorso di in-
serimento o reinserimento lavorativo, 
viene attivato ai sensi della Legge Re-
gionale n. 34/2008 e gode di un soste-
gno economico pari a 530 euro mensili 
messi a disposizione dalla Fondazione 
CRC a favore del tirocinante. 
Gli aspiranti tirocinanti sono giovani 
(17-29 anni) inoccupati o con deboli 
esperienze di lavoro pregresse e adulti 
(over 40) espulsi dal mercato del lavo-
ro, che sono stati selezionati tramite un 
bando pubblico promosso dai Centri 
per l’Impiego della Provincia. 
I tirocini sono attualmente in fase di 
attivazione; si invitano pertanto le im-
prese interessate a contattare tempesti-
vamente l’Area Sindacale Contrattua-
le Lavoro di Confartigianato Imprese 
Cuneo oppure gli Uffi ci di Zona per 
ricevere informazioni più dettagliate 
e segnalare l’eventuale disponibilità in 
merito all’attivazione di un tirocinio. 
Per informazioni: telefono 0171.451111; 
e-mail: roberta.dalmasso@confartcn.
com, laura.politano@confartcn.com   

EsperienzaLavoro:
gratis un collaboratore

in tirocinio
per 6 mesi

Riportiamo di seguito l’elenco dei profi li 
professionali disponibili

■ Acconciatore
■ Estetista
■ Panifi catore
■ Pasticcere
■ Casaro
■ Pastaio-gastronomo
■ Meccanico autoriparatore
■ Elettrauto
■ Carrozziere
■ Falegname
■ Serramentista
■ Verniciatore
■ Tornitore
■ Saldatore
■ Montatore
■ Carpentiere

■ Operatore edile polivalente
■ Operatore computer grafi ca
■ Tipografo
■ Addetto laboratorio 
 di sartoria
■ Autista
■ Addetto pulitura / 
 smacchiatura /stiratura
■ Tecnico di comunicazione 
 e immagine
■ Installatore / manutentore /  
 riparatore impianti 
 idro-termo-sanitari
■ Installatore / manutentore /  
 riparatore impianti elettrici /  
 automazioni / fotovoltaici

Via C. Cordoni, 17 - 12038 SAVIGLIANO 
tel. 0172.712467 r.a. - fax 0172.711643
www.formut.it - e-mail: info@formut.it

UTENSILI IN METALLO DURO

UTENSILI IN HSS-CO

UTENSILI A MANO  - ABC

STRUMENTI DI MISURA  

SCAFFALATURE METALLICHE

BANCHI DI LAVORO - MACCHINE UTENSILI

TRAPANI - STOZZATRICI

SEGATRICI A NASTRO - LAPIDELLI
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Appprendistato professionalizzante: 
sottoscritto l’Accordo nazionale
per l’Artigianato

Il 3 maggio scorso, le Organizzazio-
ni Artigiane e le Organizzazioni Sin-
dacali nazionali, hanno sottoscritto 

l’Accordo interconfederale sull’appren-
distato professionalizzante artigiano. 
L’accordo decorre dal 26 aprile 2012, 
giorno di entrata in vigore del nuovo 
Testo Unico sull’apprendistato, e si ap-
plica a tutte le imprese artigiane, fatta 
eccezione per le aziende del settore 
Autotrasporto merci e logistica, già 
disciplinato da uno specifi co accordo 
nazionale di categoria.
L’Accordo nazionale conferma tutte le 
durate dei contratti di apprendistato e 
le relative progressioni percentuali pre-
viste dai CCNL artigiani, portando a 5 
anni le durate superiori.
Fortemente sottolineata la capacità 
formativa dell’impresa artigiana che 
potrà effettuare la formazione tecnico-
professionale, tutta o in parte, al pro-
prio interno, con diverse modalità di 
erogazione: affi ancamento on the job, 
e-learning, seminari, esercitazioni di 
gruppo, testimonianze, action learning 
e visite aziendali. Il monte ore per ta-
le formazione è stato stabilito in 80 ore 
medie annue. La normativa prevede, 
inoltre, una formazione teorica affi data 
alle Regioni rientrante nell’offerta for-
mativa pubblica, attualmente in fase di 
defi nizione a livello regionale.            

CUCINOTTO

37,9049,80 22,9028,10

FORNELLO GAS PORTATILE FRIGOBOX 33LT TRIVALENTE

209,00226,72

GENERATORE HONDA 2000W

1.290,001.627,005,907,10

SET 4 CONTENITORI ERMETICI 

CARAVAN NUOVE A PARTIRE DA € 120,50/MESE

AUTOCARAVAN NUOVI A PARTIRE DA € 29.990 SU STRADA

salvo approvazione della finanziaria

www.grossovacanze.com Orari negozi: 9.00/12.30 - 15.00/19.00 - Chiusi: mercoledì e domenica

VERCELLI
Via Cavanna, 20 - Vicinanze Carrefour 
(uscita Vercelli Ovest)
Tel. 0161 39 45 16 - Fax 0161 29 36 58

GENOLA
Bivio S.S. 20/28 - Via Div. Alpina Cuneense, 2
Tel. 0172 68 650 r.a. - Fax 0172 68 781

rete di noleggio

affiliato associato

PER TUTTO IL MESE DI MAGGIO UN MONDO DI ACCESSORI, RICAMBI, 
CAMPEGGIO, ARREDAMENTO GIARDINO, NOVITÀ DEL SETTORE A PREZZI SPECIALI

PENSA A UNA VACANZA CONVENIENTE

CARRELLI TENDA, TENDE, CARRELLI APPENDICE, PORTA MOTO, PORTA COSE, , ,, ,,
TANTI USATI PER TUTTE LE TASCHE

AUTOTRASPORTO MERCI E LOGISTICA: 
sottoscritto l’accordo per la regolamentazione 

dell’apprendistato professionalizzante
Le Organizzazioni datoriali del Settore Autotrasporto merci e logistica e le Organiz-
zazioni Sindacali dei lavoratori Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno sottoscritto lo 
scorso 23 aprile l’Accordo nazionale per la regolamentazione dell’apprendistato pro-
fessionalizzante di settore, che si applica ai contratti di apprendistato stipulati dal 26 
aprile 2012.
Le principali novità introdotte dalla nuova regolamentazione riguardano la durata 
dei contratti di apprendistato, la defi nizione degli obblighi formativi e  le clausole di 
stabilizzazione.
La durata dei contratti di apprendistato è stata defi nita in cinque anni per gli autisti 
inquadrati nel 3º Livello Super e in quattro anni per quelli inquadrati nel 3º Livello. 
Per le altre fi gure operaie inquadrate nei Livelli 4º Senior e 4º Junior la durata è fi ssa-
ta in quattro anni, mentre per tutte le qualifi che impiegatizie e per alcune qualifi che 
operaie è stata portata a tre anni.
In materia di formazione tecnico-professionalizzante l’Accordo ha previsto un monte 
ore pari a 80 ore medie annue. Tale formazione obbligatoria potrà essere svolta, tutta 
o in parte, all’interno dell’azienda, e potrà essere erogata secondo differenti modalità: 
in aula, on the job, a distanza (FAD) e attraverso strumenti di e-learning.
L’Accordo impone infi ne che non possano assumere con contratto di apprendista-
to professionalizzante per i profi li con durata fi no a cinque anni le imprese che, al 
momento della stipula, risultino non aver mantenuto in servizio almeno il 90% dei 
contratti di apprendistato, relativi agli stessi profi li, scaduti nei 12 mesi precedenti. 
Questa disposizione non trova però applicazione fi no a 3 unità non confermate nei 
12 mesi precedenti. Per le qualifi che che prevedono una durata massima di tre anni 
resta invece confermata la previdente norma contrattuale che prevede una franchi-
gia pari a 5 unità.
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Autotrasporto: fi rmato
l’Accordo Sindacale regionale 
per l’orario discontinuo degli autisti

non coincida con i tempi di guida; tale 
carattere di discontinuità dovrà essere 
dichiarato dall’azienda nell’Accordo 
sindacale aziendale che dovrà  essere 
trasmesso al Comitato Regionale Tra-
sporto.
L’Accordo potrà essere inoltrato al Co-
mitato tramite l’EBAP di Bacino o tra-
mite l’Associazione datoriale alla quale 
l’impresa aderisca.                                

Il 15 febbraio 2012 le Parti sociali 
della Categoria del Trasporto han-
no sottoscritto l’Accordo Sindacale 

regionale per la stipula di accordi sin-
dacali aziendali e pluriaziendali di de-
roga all’orario di lavoro del personale 
conducente discontinuo.
«Questo accordo – spiega Aldo Caranta, 
rappresentante provinciale di Confar-
tigianato Cuneo del comitato traspor-
ti, delegato all’unione regionale  degli 
autotrasportatori  di merci conto terzi 
e componente della Giunta esecutiva 
nazionale di Confartigianato Trasporti 
– costituisce una rilevante novità in quan-
to prevede la fi rma anche disgiunta delle 
Organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
la costituzione di un Comitato Regionale 
Trasporto nell’ambito del sistema bilaterale, 
che avrà il compito di valutare tali accordi».
Il 23 aprile scorso è stata conseguente-
mente sottoscritta la relativa procedura 

operativa. Come noto, il regime di ora-
rio di lavoro previsto dall’art. 11 bis del 
CCNL Autotrasporto merci e logistica 
si applica infatti limitatamente al per-
sonale viaggiante inquadrato nel livello 
3º Super, il cui tempo di lavoro effettivo 

Aldo Caranta NOVITÀ
CONTRATTUALI

Dal 1º maggio 2012 sono entrate in vigore 
le nuove retribuzioni tabellari nazionali 
del settore artigiano “Chimica, gomma 
plastica, vetro”.
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Elenchi clienti/fornitori
zione della capacità contributiva, in spe-
cie ai fi ni dell’accertamento sintetico” 

(CM 24/2011).

Sono tenuti alla comunica-
zione:

– tutti i titolari di Partita Iva 
(cd. “soggetti passivi Iva”)

– che nell’ambito della propria at-
tività hanno effettuato operazioni ri-

levanti ai fi ni dell’Iva.

In particolare l’adempimento interessa 
tutti i soggetti passivi Iva che:
– che hanno emesso fatture a clienti per 

operazioni rilevanti ai fi ni Iva;
– che hanno ricevuto fatture per acqui-

sti rilevanti ai fi ni Iva;
– che hanno emesso scontrini/ricevute 

fi scali (dal 1/07/2011).

SOGLIE “A REGIME” DAL 2011
Sono oggetto di comunicazione le ope-
razioni:
– con obbligo di emissione di fattu-

ra: se di imponibile non inferiore a 
€ 3.000;

– senza obbligo di emissione di fat-
tura: se di importo complessivo non 
inferiore a € 3.600.

L’art. 21 DL 78/2010 (conver-
tito con modifiche nella L. 
122/2010) ha introdotto l’obbli-

go per i titolari di partita Iva di 
comunicare telematicamente 
le operazioni attive e passive 
rilevanti ai fi ni IVA di importo 
pari o superiore ad € 3.000 ov-
vero ad € 3.600 (al lordo IVA) 
per i dettaglianti.
L’obbligo riguarda sia le opera-
zioni attive che passive ed è este-
so a quelle intervenute tra
soggetti passivi IVA o con priva-
ti, a decorre dal periodo d’ impo-
sta 2010.
In via transitoria, dall’1/01/2011 al 
30/06/2011, i dati da comunicare sa-
ranno solo quelli delle operazioni sog-
gette all’obbligo di fattura di importo 
almeno pari a € 3.000 al netto dell’IVA, 
mentre per le operazioni dal 2012 non 
esiste alcun limite (pertanto la fattura di 
qualsiasi importo dovrà essere comuni-
cata nell’elenco clienti/fornitori).

FINALITÀ DELL’ADEMPIMENTO
Secondo quanto indicato nella Rela-
zione di accompagnatoria al DL, “ta-
le disposizione mira a rafforzare gli stru-

menti a disposizione 
dell’amministrazione fi nanzia-

ria per il contrasto e la prevenzione 
dei comportamenti fraudolenti soprat-
tutto in materia di IVA (frodi “carosello” 
e false fatturazioni) ma anche in ambito di 
imposizione sul reddito”.
Pertanto, il nuovo obbligo di comuni-
cazioni persegue:
– in relazione ai soggetti passivi “una 

più puntuale ricostruzione della con-
gruità del volume d’affari e dei costi 
indicati nelle dichiarazioni”;

– l’individuazione “di spese e consumi di 
particolare rilevanza utili alla individua-
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SCONTRINI/RICEVUTE FISCALI
dal 1/07/2011
In relazione ai corrispettivi documen-
tati da scontrini o ricevute fi scali, l’ob-
bligo per il dettagliante di richiedere il 
codice fi scale:
– è scattato a partire dalle operazioni ef-

fettuate dal 1/07/2011;
– considerato l’espresso esonero di in-

dicazione nella comunicazione per le 
operazioni effettuate in precedenza.

SOGLIE “A REGIME” DAL 2012
Sono oggetto di comunicazione le ope-
razioni:
– con obbligo di emissione di fattura: 

qualunque importo;
– senza obbligo di emissione di fattu-

ra: se di importo complessivo non in-
feriore a € 3.600.

IDENTIFICAZIONE 
DELLA CONTROPARTE
Ai fi ni della comunicazione, necessita 
sempre l’identifi cazione della contro-
parte.
Pertanto, indipendentemente:
– che la controparte sia un soggetto 

passivo Iva o un privato,
– che sia emessa fattura o ricevuta fi -

scale/scontrino,
il cessionario/committente:
laddove l’operazione non sia oggetti-
vamente “esclusa” da comunicazione
– è obbligato a rilasciare i propri dati 

identifi cativi;
– se soggetto passivo Iva: va acquisita 

la partita Iva;
– se diverso da soggetto passivo Iva: va 

acquisito il codice fi scale.

FATTURA E PARTITA IVA
DEL CLIENTE
Si noti che l’indicazione della Partita 
Iva del cliente soggetto passivo Iva:

– non è un dato obbligatorio ai sensi 
dell’art. 21 Dpr 633/72 (essendo suf-
fi ciente procedere ad identifi care la 
controparte; al contrario è obbligato-
ria la partita Iva dell’emittente);

– diviene un dato obbligatorio ai fi ni 
degli elenchi clienti fornitori.

CODICE FISCALE 
DELLA CONTROPARTE PRIVATA
In presenza di acquirente/committente 
non soggetto passivo Iva (CM 24/2011) 
l’acquisizione del codice fi scale dell’ac-
quirente/committente:

– è sempre necessario (anche in caso di 
emissione di fattura) in presenza di 
operazione superiore alla soglia di 

 € 3.600;

– salvo il caso di pagamento del cor-
rispettivo tramite carte di credito o 
prepagate e bancomat.

CANNE FUMARIE

CONDOTTE IN PLASTICA PER CONDENSAZIONE

PARETE SEMPLICE - FLESSIBILE
DOPPIA PARETE INOX E RAME

CON CERTIFICAZIONE

Vista la complessità della regole dell’elen-
co clienti/fornitori e le implicazioni a li-
vello di eventuali controlli (esempio: 
redditometro) è necessario prestare la 
massima attenzione a questo “nuovo” 
(anche se re-introdotto) adempimento.
Considerato l’attuale diffi cile momento 
per le imprese, l’Associazione offre, a ta-
riffe competitive, un effi ciente servizio di 
compilazione e trasmissione dell’elenco 
clienti/fornitori.
Per informazioni: 
Uffi cio Fiscale e Tributario
Tel. 0171.451111
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Centri Assistenza Tecnica

Nascono i Centri di Assistenza Tecnica 
Confartigianato Piemonte
La Regione Piemonte, Assessorato Attività Produttive, con la creazione dei C.A.T. 
– Centri di Assistenza Tecnica per l’artigianato, intende sviluppare i processi d’am-
modernamento delle imprese piemontesi favorendo la diffusione sul territorio di 
un’adeguata rete di soggetti in grado di facilitare l’accesso alle informazioni e il 
rapporto tra Amministrazione regionale e imprese.
Le Associazioni provinciali di Confartigianato Piemonte hanno pertanto costitu-
ito i Centri di Assistenza tecnica “C.A.T. – Confartigianato Piemonte”, accreditati 
con Determina Dirigenziale n. 44 del 10.2.2011 a seguito della legge regionale n. 
1/2009 (Testo Unico per l’Artigianato) e, tra le prime iniziative.

Prende avvio il servizio “118 – Pronto Intervento 
Antiburocrazia per l’Artigianato”
Gli sportelli territoriali del C.A.T. – Confartigianato Piemonte effettueranno il ser-
vizio  “118 – Pronto Intervento Antiburocrazia” previsto dal Piano Straordinario 
per l’Occupazione varato dalla Giunta regionale.
Potranno rivolgersi agli sportelli dei C.A.T. tutte le imprese artigiane, anche non 
associate alla Confartigianato, che necessitano di particolari informazioni connes-
se all’esercizio dell’attività d’impresa o che incontrano problemi nella gestione di 
pratiche particolarmente complesse con la Pubblica Amministrazione o altri Enti.

Gli sportelli “C.A.T. – Confartigianato Piemonte” 
in provincia di Cuneo
Cuneo: Sede Provinciale – Via I Maggio 8 – 12100 Cuneo
 Tel. 0171.451111 – Fax 0171.697453
Alba: Sede Periferica – Corso Piera Cillario Ferrero 8 – 12051 Alba
 Tel. 0173.441138 - Fax 0173.440412
Bra: Sede Periferica – Piazza Giovanni Arpino 35
 Tel. 0172.429611 – Fax 0172.429612

RECAPITI INDIRIZZO
Bagnolo P.te Corso Vittorio E., 11

Busca Corso Giovanni XXIII, 30

Canale Piazza Trento e Trieste, 34

Cherasco Via Garibaldi, 26 

Cortemilia Corso L. Einaudi, 1 

Garessio Via V. Emanuele II, 148

La Morra Piazza Municipio, 1 

Narzole Via Cavour, 93

Racconigi Via Regina Margherita, 6

S. Stefano B. Via Umberto I, 1 

UFFICI INDIRIZZO
Segreteria 
Provinciale Via I Maggio, 8

Sicurezza 
sul Lavoro, 
Ambiente 
e Formazione

Corso IV Novembre, 11

Alba Corso P. C. Ferrero, 8
Borgo S.D. Largo Bertello, 5
Bra Piazza G. Arpino, 35
Carrù Piazza Mercato, 16/a
Ceva Piazza Gandolfi , 18
Cuneo Via I Maggio, 8
Dogliani Viale Roma, 53
Dronero Via IV Novembre, 50
Fossano Via Lancimano, 4
Mondovì Via Prato, 18
Saluzzo Via Vittime di Brescia, 3
Savigliano Via Molinasso, 18
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C
onfartigianato Piemont

e

UFFICI E RECAPITI
DI CONFARTIGIANATO

IMPRESE CUNEO

www.tec-artigrafiche.it  info@tec-artigrafiche.it  Via dei Fontanili, 12  12045 Fossano (CN)  Tel. 0172 695770    Fax 0172 695898

qui la comunicazione quadra
tipolitografia  pubblicità  grafica  editoria

Sei sicuro di aver trovato

il fornitore su misura per te?
il servizio, prodotto cartaceo o cartotecnico che preferisci, nei 

tempi che desideri e stampato esattamente come te lo aspetti
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Med.Art. Servizi srl

l’introduzione di inter valli di durata 
suffi ciente;

– attività di informazione sui rischi per 
la salute della MMC.

Tecniche di movimentazione 
corrette
Sollevamento
Prima di sollevare un carico, è necessa-
rio pianifi care e preparare l’operazione. 
Assicuratevi:
– di sapere dove state andando e che il 

percorso sia libero da ostacoli;
– di afferrare il carico con sicurezza e 

che le mani, il carico ed eventuali ma-
niglie non siano scivolosi;

– concordare prima come procedere 
con altre persone.

Regole fondamentali per sollevare un 
carico:
– posizionare i piedi accanto al carico, 

piegando il tronco sopra l’oggetto da 
trasportare (se ciò non fosse possibile, 
tenere il corpo molto vicino al carico);

– utilizzare la muscolatura delle gam-
be per sollevare il carico tenendo la 
schiena ben eretta e il carico il più 
possibile vicino al corpo;

– sollevare e trasportare il carico con le 
braccia distese verso il basso.

Spingere e tirare
È importante che:
– queste operazioni siano svolte sfrut-

tando il peso del corpo: se spingete, 
piegate il corpo in avanti; se tirate, 
piegate il corpo all’indietro evitando 
di ruotare o piegare la schiena;

– abbiate una presa suffi ciente a terra 
per potervi piegare in avanti o all’in-
dietro con il corpo;

– i sistemi di movimentazione siano 
dotati di maniglie o impugnature per 
consentire all’operatore di esercitare 
una forza con le mani; la maniglia de-
ve trovarsi a metà altezza tra la spal-
la e la vita perché l’operatore possa 
spingere o tirare il carico mantenen-
do una posizione corretta e neutrale;

– i sistemi di movimentazione siano 
sottoposti regolarmente a manuten-
zione;

– i pavimenti siano duri, regolari e pu-
liti.                                                        

Cosa signifi ca «movimentazione 
manuale di carichi»?
Per «movimentazione manuale di ca-
richi» (MMC) si intende una delle se-
guenti azioni svolte da uno o più la-
voratori: sollevare, tenere, deporre, 
spingere, tirare, portare o spostare un 
carico pesante . Il carico può essere ani-
mato (una persona o un animale) o ina-
nimato (un oggetto).

In che modo le operazioni di 
MMC possono compromettere 
la salute dei lavoratori?
1) disturbi dovuti alla graduale usura 

cumulativa dell’apparato muscolo-
scheletrico (per esempio, dolori dor-
so-lombari);

2) traumi acuti quali ferite o fratture in 
seguito a infortuni.

Perché le operazioni di MMC so-
no così pericolose?
I fattori di rischio sono più d’uno e le 
probabilità di essere vittima di una le-
sione sono quindi maggiori. In partico-
lare, per quanto riguarda i rischi dorso-
lombari, si devono considerare quattro 
diversi aspetti della MMC.

Il carico
Il rischio di lesioni dorso-lombari au-
menta se il carico è:
– troppo pesante: non esiste un peso 

esatto che può essere considerato si-
curo, un peso di 20-25 kg può esse-
re troppo pesante da sollevare per la 
maggior parte delle persone;

– troppo grande o diffi cile da afferrare 
con impossibilità di tenere il carico il 
più possibile vicino al corpo;

– instabile: ciò comporta un sovrac-
carico, dato che il centro di gravità 
dell’oggetto è lontano dal centro del 
corpo del lavoratore;

– diffi cile da raggiungere: dover sten-
dere le braccia o piegare o ruotare il 
tronco per poter raggiungere il cari-
co implica un maggiore sforzo mu-
scolare.

L’attività lavorativa
Il rischio di lesioni dorso-lombari au-
menta se il lavoro è:

– con ritmi troppo frequenti o per una 
durata eccessiva o con movimenti ri-
petuti;

– tale da implicare l’adozione da parte 
del lavoratore di posture scorrette o 
l’esecuzione di movimenti scorretti.

L’ambiente
Le seguenti caratteristiche dell’am-
biente di lavoro possono accrescere il 
rischio di lesioni dorso-lombari:
– se lo spazio per le operazioni di 

MMC è insuffi ciente o in presenza di 
pavimenti irregolari o scivolosi e con 
un’illuminazione scarsa;

– il calore e il sudore rendono diffi ci-
le l’uso degli attrezzi, costringendo 
le persone a ricorrere maggiormen-
te alla forza per poterli utilizzare; il 
freddo può far perdere sensibilità alle 
mani.

Il singolo lavoratore
Alcuni fattori soggettivi potrebbero in-
fl uire sul rischio di lesione dorso-lom-
bare:
– mancanza di esperienza e formazione 

con l’attività svolta;
– età: il rischio di disturbi dorso-lomba-

ri aumenta con l’età e con il numero 
di anni di lavoro;

– corporatura fi sica e capacità fi siche 
quali altezza, peso e forza;

– storia di disturbi dorso-lombari.

Valutazione del rischio
Ai datori di lavoro viene chiesto di va-
lutare i rischi per la salute e la sicurezza 
dei loro dipendenti compresa la MMC.

Misure preventive
È possibile prevenire infortuni e malat-
tie rispettando la seguente gerarchia di 
misure preventive:
– eliminazione: valutare se la MMC 

può essere evitata, per esempio uti-
lizzando apparecchiature di movi-
mentazione automatiche o mecca-
niche (nastri trasportatori o carrelli 
elevatori);

– misure tecniche: valutare l’opportu-
nità di utilizzare dispositivi di sup-
porto quali montacarichi e carrelli;

– l’adozione di misure organizzative 
quali la rotazione degli incarichi e 

Pericoli e rischi associati 
alla movimentazione manuale 

di carichi sul posto di lavoro
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Sicurezza-Ambiente-Formazione

RINVIATO L’OBBLIGO PER LE MICROIMPRESE 
FINO A 10 DIPENDENTI DI EFFETTUARE 
LA VALUTAZIONE DEI RISCHI SECONDO 
LE PROCEDURE STANDARDIZZATE 

È stato pubblicato in Gazzetta uffi ciale il DECRETO-LEGGE 
12 maggio 2012, n. 57 contenente “Disposizioni urgenti in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro nel settore dei trasporti e delle microimprese” che 
contiene il rinvio al 31 dicembre 2012 dell’obbligo per le 
microimprese, comprese quelle del settore Artigianale, di 
effettuare la valutazione dei rischi secondo le procedure stan-
dardizzate. 
Il rinvio si è reso necessario in quanto le procedure standar-
dizzate, il cui utilizzo per le aziende che occupano fi no a 10 
lavoratori è previsto dal comma 5 dell’articolo 29 del D.lgs. 
81/08, non sono ancora state defi nite dalla Commissione 
consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro 
istituita presso il Ministero del Lavoro. 
In assenza di queste procedure, il D.lgs. 81/08 prevede che i 
datori di lavoro di queste microimprese possano autocertifi -
care l’effettuazione della valutazione dei rischi, ma solo fi no 
al termine massimo del 30 giugno 2012. 
A decorrere dal 1º luglio 2012 sarebbero quindi stati obbliga-
ti ad elaborare il documento di valutazione dei rischi secondo 
le procedure ordinarie. L’avvicinarsi di questa scadenza e la 
contemporanea mancanza delle procedure hanno quindi por-
tato alla proroga prevista dal nuovo decreto legge.
Il decreto, infatti, precisa nelle motivazioni iniziali: “Ritenuta, 
infi ne, la straordinaria necessità ed urgenza di evitare, nelle 
more della defi nizione delle procedure standardizzate di ef-
fettuazione della valutazione dei rischi di cui all’articolo 29, 
comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, che i 
datori di lavoro che occupano fi no a 10 lavoratori, i quali en-
tro il 30 giugno 2012 possono autocertifi care l’effettuazione 
della valutazione dei rischi, siano obbligati, a decorrere dal 
1º luglio 2012, ad elaborare il documento di valutazione dei 
rischi secondo le procedure ordinarie”.
Seguiranno nei prossimi mesi ulteriori delucidazioni in merito.

EMISSIONI IN ATMOSFERA
PROSSIME SCADENZE

Entro il 31/07/2012 deve essere presentata al SUAP (sportel-
lo unico attività produttive) l’istanza per ottenere l’autorizza-
zione per le emissioni in atmosfera da parte degli impianti 
e degli stabilimenti in esercizio alla data di entrata in vigore 
del D.Lgs. 152/06 (il 29 aprile 2006), che non erano soggetti 
ad alcuna autorizzazione in materia di emissioni in atmosfera 
ai sensi della normativa previgente.
Tali sono ad esempio:
• gli impianti delle lavorazioni meccaniche dei metalli con 

consumo complessivo di olio (come tale o come frazione 
oleosa delle emulsioni) uguale o superiore a 500 kg/anno. 
Si tratta, in particolare, di tutte le lavorazioni meccaniche 
con macchine utensili (quali tornitura, fresatura, rettifi ca, 
taglio, trafi latura, foratura, fi lettatura, alesatura, tranciatu-

ra e similari), eseguite con un consumo di olio (come tale o 
come frazione oleosa delle emulsioni) uguale o superiore a 
500 kg/anno. 

• Impianti termici ad uso civile fi nalizzati al riscaldamento di 
ambienti non classifi cati come civile abitazione (attività pro-
duttive, centri commerciali, cinema, teatri) e con potenzia-
lità complessiva superiore 3 MW. 

• Linea fanghi degli impianti di trattamento acque. 
Stabilimenti con emissioni diffuse non tecnicamente convo-
gliabili ad esempio impianti di vagliatura e selezione materiali 
inerti (anche annessi a siti di cava), nel caso in cui soddisfi no 
tale requisito.

SVOLGIMENTO DIRETTO DA PARTE 
DEL DATORE DI LAVORO DEI COMPITI 
DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP)

(art. 34 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., in attuazione dell’art. 3 D.M. 
16/01/1997)
 
ULTIMI CORSI DI FORMAZIONE DI 16 ORE

PRESENTAZIONE

Ai sensi del D.Lgs. n. 81/08, i datori di lavoro di imprese 
artigiane e industriali con un massimo di trenta addetti e 
commerciali fi no a 200 addetti possono svolgere direttamen-
te i compiti di Responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi della propria azienda. Essi sono tenuti 
a frequentare un apposito corso di formazione della durata 
minima di 16 ore dandone preventiva informazione al rap-
presentante dei lavoratori per la sicurezza. 

La norma si applica alle aziende che impiegano personale 
dipendente. 
L’adempimento è esteso anche alle società senza dipendenti. 

Si precisa che per le aziende costituite in forma societaria, 
qualora fra i soci sia stato individuato un unico datore di la-
voro, quest’ultimo è tenuto a frequentare il corso in oggetto. 
Sono esonerati dall’obbligo di frequenza: 
a) coloro che, entro il 31 dicembre 1996, abbiano provveduto 

a segnalare agli Enti di controllo il proprio nominativo qua-
le Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

b) i titolari di ditta individuale senza dipendenti;
c) le imprese familiari senza dipendenti con coadiuvante.

NOVITÀ LEGISLATIVA
Il 26 gennaio 2012 è entrato in vigore l’accordo sulla for-
mazione dei datori di lavoro che disciplina i contenuti e le 
modalità di espletamento del percorso formativo e dell’ag-
giornamento per il datore di lavoro che intende svolgere, 
nei casi previsti dal decreto stesso (D.Lgs 81/08), i compiti 
propri del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, con 
un minio di 16 ore, fi no ad un massimo di 48 ore (per attività 
come le falegnamerie, carpenterie, edilizia…).



La Voce dell’Artigiano – n. 5 maggio 2012  25        L V d ll’A i i

w
w

w
.t

e
c

-a
rt

ig
ra

fic
he

.it

Borgo San Dalmazzo  Via Cuneo, 106 Tel. 0171 261312  
www.vauuddagnacarrreelli.com info@vaudagnaccarrelli.com

CoonCoConcessionariaia esceeses lusiva Cuneone  e ProroPr vinvinnciacia

LA NORMA TRANSITORIA prevede la possibilità di frequen-
tare, entro 6 mesi dall’entrata in vigore del citato accordo, 
corsi dalla durata MINIMA di 16 ore per tutte le attività e 
secondo i contenuti previsti nel  D.M. 16/01/1997.

MANUALE ILLUSTRATO 
PER LAVORI IN AMBIENTI CONFINATI

Approvato dalla Commissione consultiva il “Manuale illu-
strato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o 
confi nati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011”.

A seguito della pubblicazione del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 177 del 14 settembre 2011, recante 
norme per la qualifi cazione delle imprese e dei lavoratori 
autonomi operanti in ambienti “sospetti di inquinamento 
o confi nati”, la Commissione consultiva permanente per la 
salute e sicurezza sul lavoro ha colto la necessità, al fi ne di 
fornire soluzioni tecniche, organizzative e procedurali per i 
lavori da realizzare nelle diverse tipologie di ambienti so-
spetti di inquinamento o confi nati, di realizzare un manuale 
pratico che, come previsto dall’art.3, comma 3, del D.P.R. 
n.177/2011, rappresenti i contenuti di una procedura di si-
curezza per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o 
confi nati, rivolto a quanti operano a vario titolo in tale set-
tore e, soprattutto, a tutte quelle micro e piccole imprese 
che si occupano di bonifi che e/o manutenzione in ambienti 
confi nati. Il documento è stato approvato nella seduta 
del 18 aprile 2012.
 

Il manuale, che prende come esempio una cisterna interrata, 
rappresenta il primo volume di una serie che avrà l’obiettivo 
di approfondire e fornire soluzioni tecniche, organizzative 
e procedurali per i lavori da realizzare nelle diverse tipolo-
gie di ambienti sospetti di inquinamento o confi nati, al fi ne 
di mettere a disposizione degli operatori un “catalogo” di 
soluzioni validate ed effi caci.

Si rimanda ad un futuro articolo l’approfondimento relativo 
agli elementi più signifi cativi della bonifi ca raccontata nel 
manuale (scelta di imprese qualifi cate, valutazione dei rischi, 
organizzazione della squadra di lavoro, ...).

TRASPORTO RIFIUTI 
DERIVANTI DALLA PROPRIA ATTIVITÀ

Le imprese iscritte entro il 14 aprile 2008 all’Albo Gestori 
Ambientali, ai sensi dell’art. 212 comma 8 D.Lgs. 152/2006, 
che non hanno provveduto ad aggiornare la propria iscri-
zione entro il 27 dicembre 2011, secondo quanto previsto 
dall’art. 25, comma 1, lettera c), D.lgs 205/2010, sono state 
cancellate d’uffi cio dalle Sezioni regionali competenti.
Il Comitato nazionale dell’Albo, con delibera n. 2 del 23 
gennaio 2012, ha pubblicato i provvedimenti delle Sezioni 
regionali e provinciali di cancellazione delle iscrizioni non 
aggiornate (www.albogestoririfi uti.it).
Qualora le imprese siano interessate a ripresentare la do-
manda di iscrizione, possono rivolgersi al Servizio Tutela 
Ambiente della Confartigianato Cuneo – Tel. 0171.451180.
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Ente Bilaterale Artigianato Piemontese

Nella domanda dovranno essere indicati i da-
ti per l’effettuazione del bonifi co di rimborso.
Alla domanda di rimborso (modello “Rim-
borso quote RLS Aziendale”) dovranno es-
sere obbligatoriamente allegate:
1. comunicazione di avvenuta elezione del 
RLS aziendale prevista dall’Accordo Regio-
nale 6 marzo 2012 in originale (Allegato 7 sca-
ricabile dal sito sezione Modulistica – Sicu-
rezza);
2. copia comunicazione nominativo 
all’INAIL;
3. copia dell’attestato di avvenuta formazio-
ne effettuata nell’anno 2011 (entro 3 mesi dal-
la nomina);
4. copia dell’attestato di aggiornamento del 
RLS aziendale in carica nell’anno 2011 in caso 

di nomina avvenuta negli anni precedenti il 2011.
La modulistica e le istruzioni sono disponibili sul sito:
www.ebap.piemonte.it                                                            

Le imprese i cui lavoratori abbiano eletto 
il rappresentante dei lavoratori per la si-
curezza (RLS) Aziendale per l’anno 2011 

e che hanno versato per l’anno medesimo le 
quote mediante F24, possono chiedere il rim-
borso degli importi relativi al RLS Territoriale.
Il rimborso avverrà sulla base dei versamenti 
effettuati durante l’anno fi no ad un massimo 
di 12,00 € per ciascun dipendente con versa-
mento annuale completo (Euro 125,00).
Per le elezioni di RLS aziendali avvenute nel 
corso dell’anno 2011, saranno conteggiate co-
me quote in rimborso solamente quelle versa-
te per i mesi di competenza a partire da quel-
lo in cui è stata effettuata l’elezione. I mesi di 
competenza antecedenti non verranno rim-
borsati a meno che l’elezione non sia stata ef-
fettuata in sostituzione di altro RLS aziendale.
La domanda di rimborso dovrà essere presentata all’EBAP 
Regionale entro il 30 giugno 2012.

Per aziende artigiane (escluso settore Edile) i cui lavoratori abbiano eletto 
il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Aziendale

Rimborso quote RLST

Bruno Tardivo, Presidente EBAP 
Bacino di Cuneo
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Contributi Camerali 
per l’aggiornamento tecnologico e professionale Settore Autoriparazione 

La Camera di Commercio di Cuneo, su esplicita richiesta della Confartigianato Imprese Cuneo, ha impegnato an-
che quest’anno una somma a sostegno delle imprese artigiane del settore. L’iniziativa prevede l’erogazione di un 
contributo, a fondo perduto, a fronte dell’esibizione di documentazione attestante le spese sostenute dalle impre-
se artigiane nel periodo compreso tra il 1º ottobre 2011 ed il 30 settembre 2012. La tipologia di spese ammesse 
al contributo sono le seguenti: accesso a banche dati digitali, cartacee e/o informatiche relative ad informazioni 
tecniche sulle autovetture; accesso a banche dati relative alla gestione di aggiornamento di pezzi ed accessori di 
ricambio automobilistico; acquisto di software/licenze per la gestione d’impresa (magazzino, gestione clienti, pre-
ventivi); acquisto di nuova attrezzatura per ricarica climatizzatori. Il contributo erogabile è pari al 50% delle 
spese sostenute al netto di Iva, con un massimo di erogazione di € 500,00 per ogni impresa, su tali contributi si 
ricorda verranno operate le ritenute di legge, al fi ne dell’ammissione al contributo le spese al netto di IVA non do-
vranno essere inferiori a € 1.000,00. In caso di insuffi cienza del fondo si procederà alla ripartizione proporzionale 
dello stesso tra tutte le domande pervenute nei termini con conseguente riduzione della percentuale di contributo. 
Sono ammesse a presentare la domanda le imprese di autoriparazione abilitate ai sensi della Legge n.122/92 nelle 
sezioni: Meccanica–Motoristica, Elettrauto, Carrozzeria e Gommista aventi sede legale e/o unità operativa nel-
la provincia di Cuneo, regolarmente iscritte all’Albo delle Imprese Artigiane, non in liquidazione o con procedure 
concorsuali aperte ed in regola con il pagamento del diritto annuale. L’impresa non può benefi ciare per lo stesso 
tipo di spesa di altre agevolazioni di fonte pubblica. La presentazione delle domande di contributo da parte delle 
imprese e/o loro rappresentanti dovrà avvenire esclusivamente mediante l’utilizzo della procedura telematica en-
tro il 5 ottobre 2012. L’Uffi cio Categorie della Segreteria Provinciale (rif. Andrea Viara tel. 0171.451111) rimane 
a disposizione per ulteriori chiarimenti in merito. 

Nuovo adempimento per i venditori di auto
Pubblicato il decreto direttoriale in materia di pneumatici fuori uso (pfu) anno 2012

Sul sito web del Ministero dell’Ambiente è stato pubblicato il decreto direttoriale n. 3271 del 26 aprile 2012, in 
allegato alla presente, emanato in ottemperanza dell’articolo 7, comma 5, del D.M. n. 82/2011 (“PFU derivanti da 
demolizione di veicoli a fi ne vita”).
Il provvedimento stabilisce gli importi, suddivisi in 4 classi (dimensioni) di pneumatico, del contributo da riscuote-
re da parte del venditore all’atto della vendita di ogni nuovo mezzo e da versare, su apposito conto corrente 
gestito dall’Automobile Club d’Italia, a titolo di corrispettivo, per la gestione dei PFU derivanti dai veicoli a fi ne 
vita (rottamati).
L’obbligo è entrato in vigore lo scorso 11 maggio.
Si precisa altresì che tutti i concessionari, le succursali ed i venditori di veicoli nuovi (auto, moto, veicoli commer-
ciali, macchine agricole, macchine movimento terra, ecc.) devono procedere alla propria registrazione sul sito web 
del Comitato PFU (http://www.pneumaticifuoriuso.it).
La registrazione al sito è gratuita e dà la possibilità di accedere ai servizi online.
Per registrarsi come ‘utente certifi cato’ è necessario disporre di una casella postale Mail PEC.

Speciale Auto
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Orari di apertura:   dal lun. al ven: il sabato: 8,00 - 12,00

Bernezzo: via Cuneo, 101

e-mail: carbernezzo@libero.it

Cuneo: 

Fossano: via Ghiglione, 13

Scarnafigi: via Circonvallazione, 7

Ceva: 

Roddi: 

Revisioni autoveicoli, ciclomotori,
motocicli, motocarri, quadricicli 
Revisioni autocarri sup. 3,5 t.

Orari revisioni: 
dal lunedì al venerdì 

8,00/12,00 - 14,00/18,00
Siamo aperti anche il sabato mattina

dalle 8,00 alle 12,00
Le revisioni vengono effettuate 
senza prenotazione preventiva
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Pubblicato il Decreto sui gas fl uorurati ad effetto serra “R1234yf”
Sulla Gazzetta Uffi ciale del 20 aprile u.s. è stato pubblicato il D.P.R. n. 43/12 in materia di gas fl uorurati ad effetto 
serra, tale Decreto è entrato in vigore lo scorso 5 maggio.
Il D.P.R. prevede l’introduzione – NON ANCORA AVVENUTA – di un Registro telematico delle Imprese e delle 
Persone, cui tali soggetti debbono iscriversi per svolgere le attività illustrate di seguito, a condizione di dimo-
strare il possesso di requisiti previsti dalla legge. I requisiti si acquisiscono previo corso di formazione.

Categoria “Persone” – per l’iscrizione obbligo di possesso di una certifi cazione
A. Controllo perdite di gas fl uorurati da apparecchi di almeno 3 kg (o almeno 6 kg se sigillati ermeticamente).
B. Recupero gas fl uorurati.
C. Installazione manutenzione e riparazione di apparecchi con gas serra.
D. Controllo perdite di gas serra da impianti antincendio con almeno 3 kg (o almeno 6 kg se sigillati ermeticamente).
E. Recupero gas serra da estintori.
F. Installazione manutenzione e riparazione di impianti antincendio contenenti gas serra.
G. Recuperatori di gas serra da commutatori ad alta tensione.
H. Recuperatori di solventi da impianti contenenti gas serra.
I. Recuperatori di gas serra da impianti di condizionamento d’aria dei veicoli a motore (2006/40/CE).

Categoria “Imprese” – per l’iscrizione obbligo di possesso di una certifi cazione
A. Installazione, manutenzione e riparazione di apparecchiature fi sse di refrigerazione e condizionamento d’aria.
B. Pompe di calore contenenti gas serra.
C. Installazione, manutenzione e riparazione di impianti fi ssi antincendio ed estintori contenenti gas serra.
D. Recupero gas serra da commutatori ad alta tensione.
E. Recupero di solventi da apparecchiature che contengono gas serra.
F. Recupero di gas serra da veicoli a motore.

L’iscrizione di imprese e persone dovrà avvenire entro 60 giorni dall’istituzione di tale Registro che sarà collocato 
presso il Ministero dell’Ambiente; l’iscrizione andrà effettuata presso la locale Camera di commercio, unicamente 
in via telematica e prevedrà il pagamento dei diritti di segreteria (ammontare attualmente non ancora defi nito).
Si precisa che l’istituzione del Registro avverrà, previa consultazione con le Associazioni di Categoria, tramite no-
tifi ca sul sito web del Ministero dell’Ambiente e previo avviso sulla Gazzetta Uffi ciale.

IMPORTANTE
La normativa riguarda i veicoli di nuova omologazione dal 1º gennaio 2011 e non consentirà più la commer-
cializzazione di quelli equipaggiati con gas R134a a partire dal 2017 in poi.
L’introduzione sul mercato di veicoli con il nuovo gas avverrà quindi in modo del tutto graduale.
In particolare la normativa si riferisce ai veicoli di categoria M1 (trasporto passeggeri fi no a 8 persone più il 
conducente) e N1 (commerciali con peso a vuoto fi no a 3,5 q.).
In questa fase si invitano pertanto le offi cine di autoriparazione a diffi dare di informazioni diffuse, soprattut-
to in queste settimane, da eventuali sedicenti “organismi accreditati”, italiani o di altro paese dell’Unione 
europea , a rilasciare le certifi cazioni (a seguito di presunti “corsi autorizzati”) in materia di gas fl uorurati, in 
quanto, ad oggi, Accredia (l’unico organismo di accreditamento ministeriale) non ha ancora provveduto ad 
accreditare alcun ente in materia.
Ulteriori aggiornamenti in merito saranno comunicati non appena disponibili.
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MONDOVÌ
Via della Cornice, 1

tel. 0174 43810 - fax 0174 46285
e-mail: pneumaticiperetti@tin.it

s.
n.

c.

di Revelli Ornella & C.

PNEUMATICI DI TUTTE LE MARCHE
ACCESSORI AUTO 

ASSETTO RUOTE ELETTRONICO

CRM Centro Revisioni Monregalese
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Aggiornamento professionale per operatori delle revisioni veicoli
Torino 16 giugno 2012

In considerazione dell’evoluzione della disciplina sulle revisioni dei veicoli, le Associazioni di Categoria, su proposta 
di EGAF, hanno convenuto di aderire ad un momento di aggiornamento professionale rivolto agli operatori che 
svolgono l’attività nel settore delle revisioni veicoli.
Si evidenzia che l’incontro è GRATUITO e si svolgerà sabato 16 giugno p.v. a Torino dalle 9,45 alle 13,30, il pro-
gramma della giornata e la scheda di partecipazione sono disponibili sul sito di Confartigianato Imprese Cuneo 
all’indirizzo www.confartcn.it\revisioni-veicoli.

Pneumatici: dal 1° novembre 2012 obbligo di etichettatura
A partire dal 1° novembre 2012 anche gli pneumatici destinati ad autovetture e veicoli commerciali leggeri e pesanti 
saranno soggetti ad un’etichettatura del tutto simile a quella che già accompagna elettrodomestici e, più recen-
temente, gli immobili. Se in questi casi la certifi cazione (in realtà si tratta di un’autocertifi cazione) riguarda esclusi-
vamente gli aspetti relativi all’effi cienza energetica, nel caso degli pneumatici l’approccio della Comunità Europea 
è molto più “sistemico” andando ad interessare sia aspetti relativi all’effi cienza ed al contenimento di consumi ed 
emissioni, sia aspetti relativi alla sicurezza stradale. I parametri che verranno valutati ed indicati sull’etichetta sa-
ranno la resistenza al rotolamento, l’aderenza sul bagnato e la rumorosità prodotta. Il primo parametro infl uisce 
su consumi ed emissioni: su una scala valutativa suddivisa in sette classi (da A a G), la differenza di consumo tra il 
più effi ciente ed il meno effi ciente a parità di condizioni come temperatura e pressione di gonfi aggio arriva fi no al 
7,5%. Notevole anche la differenza per quanto riguarda l’aderenza sul bagnato tra un prodotto classifi cato come 
“A” ed uno classifi cato come “F” (in questo caso le classi saranno 6) che viene stimata intorno al 30%. Nella pratica 
questo signifi ca che un veicolo lanciato ad 80 km/h avrà nel primo caso uno spazio d’arresto inferiore di 18 metri 
equipaggiato con pneumatici di classe “A”. Il rumore da rotolamento (misurato all’esterno del veicolo) sarà espres-
so con un valore numerico in decibel e con una rappresentazione grafi ca di immediata lettura: tre barre nere per 
prodotti con rumorosità che supera le future normative europee in tema di contenimento delle emissioni sonore 
(che vanno dai 70 ai 75 db a seconda della misura e della tipologia dello pneumatico), due barre per prodotti che si 
attestano al di sotto di tale limite di non oltre 3 db ed una barra per i prodotti di oltre 3 db inferiori al valore limite 
futuro. Importante ricordare che i produttori potranno commercializzare pneumatici etichettati a partire dal 30 mag-
gio, ma che l’obbligo scatterà soltanto a partire da novembre e per gli pneumatici prodotti dopo il 1° luglio 2012.
Se da un lato questa normativa aiuta il consumatore a conoscere alcune caratteristiche del prodotto che sta ac-
quistando, dall’altro non deve far dimenticare le innumerevoli caratteristiche tecniche e prestazionali che differen-
ziano uno pneumatico dall’altro anche in funzione del tipo di utilizzo per cui è stato progettato e a parità dei tre 
parametri presi in esame dalla normativa.

Soccorso Stradale – nuove tariffe per il 2012
La Commissione “Soccorso Stradale” ha elaborato le nuove tariffe per il servizio di soccorso stradale che hanno 
subito un aumento del 5% rispetto a quelle dell’anno precedente.
Nella pagina seguente si pubblica la tabella con le tariffe per il 2012. 

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2000

CENTRALINA AGGIUNTIVA
RAPID POINT

 
DIESEL, BENZINA, COMMON - RAIL

Lavaggio iniettori benzina con ultrasuoni
Controllo gas di scarico diesel e benzina

bollino blu

CLIMATIZZATORI

SALUZZO - Via Savigliano, 36/A
Tel. 0175 43388 - Fax 0175 476537

e-mail: ardgiu@libero.it
http://www.paginegialle.it/ardussog

Riparazioni e diagnosi sistemi iniezione 

Per informazioni: info@saviglianomotori.com
Richiesta Preventivi: uffici@saviglianomotori.com
Responsabile Commerciale e Ufficio Acquisti:
borgato@saviglianomotori.com

Via Sanità, 36 - 
Tel. (0172) 33.976

Telefax (0172) 71.14.59
http://www.saviglianomotori.com
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HAIR STYLING
   dai una nuova piega
   alla tua professionalità

corsi proposti e gestiti da

seminari e corsi specialistici per professionisti dell’acconciatura

Per ulteriori informazioni e iscrizioni:
Alba, Str. Castelgherlone, 2/A Tel. 0173.28.49.22 (interni 232 o 217)

Da lunedì a giovedì 8,30 - 12,30 / 13,30 - 17,00; venerdì 8,30 - 14,00
www.apro-fp.it

email: informa@albabarolo-fp.it oppure e.mele@albabarolo-fp.it

Acconciatore ABILITAZIONE PROFESSIONALE
Per acconciatori che vogliano aprire un proprio salone

- CORSI di AGGIORNAMENTO -
Seminario Stilistico PIEGA a PHON BASE
Per acconciatori junior e apprendisti

Seminario Stilistico PIEGA a PHON AVANZATO
Per apprendisti e collaboratori di salone

Seminario Stilistico TAGLIO BASE
Per acconciatori junior e apprendisti

Seminario Stilistico TAGLIO UOMO
Per acconciatori junior, apprendisti e collaboratori di salone

Acconciatura SPOSE e PRÊT à PORTER
Per apprendisti e collaboratori di salone

Alla scoperta del COLORE
Per acconciatori junior, apprendisti e collaboratori di salone

MECHÉS
Per acconciatori junior, apprendisti e collaboratori di salone

ALBA: presso LE FOTO di Giancarlo Ferrero - C.so Piave, n. 26/A - tel. 0173.284206
Sabato 9 e 23 giugno al mattino
BOVES: presso STUDIO MEDICO AGENZIA A.P.A. - C.so Trieste n. 43 - tel. 0171.380836
Mercoledì 6 giugno al mattino
BRA: presso OTTICA BOSCHIS DARIO - Via V. Emanuele, n. 253 (vicino alla Chiesa S. Antonio)
tel. 0172.413032 - Martedì 12 e Venerdì 22 giugno al mattino
CARRÙ: presso OTTICA CONTERNO FRANCA - C.so L. Einaudi, n. 2 - tel. 0173.750894
Giovedì 14 giugno al mattino
CEVA: presso MEDICAL CENTER gruppo SANITAS - C.so Garibaldi, n. 59 - tel. 0174.700046 
Mercoledì 13 giugno al mattino
FOSSANO: presso FARMACIA CROSETTI CARLA - V.le Regina Elena, n. 15 - tel. 0172.695097
Martedì 5 e Mercoledì 20 giugno al mattino
MONDOVÌ: presso BIOS POLIAMBULATORIO - P.zza Santa Maria Giugnore, n. 10 - tel. 0174.40336
Giovedì 7 e 21 giugno al mattino
SALUZZO: presso PUNTO DI VISTA - C.so Piemonte, n. 29 - tel. 0175.248165 
Venerdì 8 e Mercoledì 27 giugno al mattino
SAVIGLIANO: presso Ortopedia Sanitari VISCA - Piazzetta Pieve, n. 6 - tel. 0172.712261
Venerdì 1 e Lunedì 18 giugno al mattino
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Via L. Negrelli, 1 - CUNEO - Tel. 0171.603072
Tutti i giorni dalle 9,00/12,00 - 15,00/19,00
il sabato solo al mattino

PROBLEMI D’UDITO
Con noi li puoi risolvere!

  Apparecchi acustici digitali - Analogici - Programmabili
ASSISTENZA TECNICA
con riparazioni immediate

PROVE GRATUITE
al vostro domicilio

APPARECCHIO SOSTITUTIVO
in caso di riparazione che richieda 
più di 24 ore

Azienda certificata ISO 9001:2008 - Cert. N° 184241
SCONTI SPECIALI A TUTTI GLI ARTIGIANI

Voci delle Categorie

Costruzioni
Appalti, tempi più lunghi con la decertifi cazione

Dal 1º gennaio 2012 sono entrate in vigore le disposizioni dell’art. 15 della legge di stabilità 2012, L.183/2011 e 
quindi il divieto per le amministrazioni pubbliche di richiedere o accettare certifi cati o atti di notorietà che siano 
già in possesso di un altro ente pubblico, dunque, con minori oneri per le imprese. Ma, seppur condivisibile nella 
fi nalità di semplifi care ed eliminare i certifi cati, con la norma sulle “decertifi cazioni” si rischia di ottenere l’effetto 
contrario per quel che riguarda le procedure di partecipazioni gli appalti.
In sostanza, ora l’impresa non può più presentare alla stazione appaltante i certifi cati da allegare ai documenti ri-
chiesti, ma solo autocertifi cazioni che saranno poi controllate dalle stazioni all’esito della gara. Anche il documento 
unico di regolarità contributiva (DURC), come chiarito in una nota del Ministero del Lavoro del 16 gennaio u.s. e 
recentemente dal c.d. “Decreto Semplifi cazioni” (Legge 4 aprile 2012, n. 35), nell’ambito di lavori pubblici e privati, 
deve essere acquisito d’uffi cio dalla Pubblica amministrazione, fermo restando la non autocertifi cabilità di suddetto 
documento (rilasciato dall’INPS, INAIL e Casse Edili).
Ed qui che la “decertifi cazione” sta creando più problemi di quanti ne vorrebbe risolvere, specialmente per le sta-
zioni appaltanti, costrette a tempistiche più lunghe per ottenere i certifi cati dagli organismi competenti. In assenza 
di una banca dati che racchiuda tutti i documenti necessari ai fi ni della gara, il nodo della circolazione dei certifi cati 
all’interno della PA rappresenta una criticità che di fatto rischia di vanifi care il principio di semplifi cazione che il legi-
slatore ha voluto introdurre. Le prefetture ad esempio, non sono informatizzate, e dunque la richiesta dei certifi cati 
deve essere effettuata tramite raccomandata, un iter che può richiedere anche diversi giorni. Così come con le Ca-
mere di Commercio che presentano, a seconda degli uffi ci, condizioni diverse per l’accesso alle proprie banche dati.
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ANAEPA-Confartigianato auspica che la Banca dati nazionale dei contratti pubblici (di cui all’art. 20 Legge 4 aprile 
2012, n.35), istituita dal 1 gennaio 2013 presso l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture (AVCP), che raccoglierà e gestirà la documentazione comprovante i requisiti di carattere generale, tecni-
co organizzativi e economico fi nanziari dei partecipanti alle gare nazionali di appalto, possa ovviare a tali inconve-
nienti, sgravando le imprese dal presentare e ripresentare la stessa documentazione più volte e consentendo alle 
amministrazioni di svolgere i controlli necessari in maniera più rapida.
(fonte: www.anaepa.it) 

Settore Metalmeccanico
Norme Tecniche sulle Costruzioni (NTC)

Sempre di più l’attività quotidiana degli artigiani si scontra con obblighi legislativi che molto spesso non sono 
compresi.
L’entrata in vigore delle NTC (rif. DM 14 gennaio 2008) comporta, rinnovati e diversi impegni per tutti i soggetti 
che intervengono nel processo produttivo edile: progettisti, direttori dei lavori, collaudatori, produttori di materiali 
e costruttori ed ha creato e sta creando notevoli incertezze e preoccupazioni per la sua applicazione.
Le NTC hanno introdotto l’obbligo, per tutti i manufatti, interni o esterni al cantiere, di dotarsi di un sistema di 
controllo della produzione allo scopo di assicurare che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle norme stesse e che 
tali requisiti siano costantemente tenuti sotto controllo fi no al completamento dell’opera.
Questo insieme di leggi e decreti introduce per la prima volta il concetto di “centro di trasformazione” per i manu-
fatti in ferro ad uso “strutturale” e quello di “Responsabilità del Produttore” indipendentemente dalle dimensioni 
aziendali e quindi anche per le imprese artigiane.
Una carpenteria metallica deve essere centro di trasformazione?
Si, se realizza scale esterne, soppalchi, tettoie, mensole, sostegni e più in generale costruisce elementi da incorpo-
rare in una struttura o li consegna al cantiere pronti per la posa in opera o per successive lavorazioni.
Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un trasformatore (compresi quindi gli elementi presaldati, 
presagomati, o preassemblati) devono essere accompagnati con idonea documentazione, che identifi chi in modo 
inequivocabile il centro di trasformazione stesso, la tipologia di materiali utilizzati ed il processo di produzione al 
quale sono stati sottoposti comprese le eventuali prove di laboratorio.
La mancanza della certifi cazione può comportare la non accettazione del materiale da parte del Direttore dei lavo-
ri oppure successivamente da parte del collaudatore e l’eventuale successiva rivalsa del costruttore nei confronti 
del fornitore.
Ai fi ni della rintracciabilità dei prodotti, il costruttore deve pertanto assicurare la conservazione di tutta la docu-
mentazione, fi no al completamento delle operazioni di collaudo statico.
Per essere un centro di trasformazione un’offi cina di carpenteria metallica deve: 
– adottare un sistema qualità ISO 9001:2000 + ISO 3834-1;
– conseguire dei patentini secondo il numero dei saldatori ed il tipo di saldatura;
– formare un addetto ai controlli visivi;
– selezionare i fornitori di acciaio in modo da avere tutte le certifi cazioni necessarie;
– richiedere la visita dell’ente di certifi cazione accreditato per l’ISO 9001 + 3834-1;
– predisporre il fascicolo completo da inviare al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici a Roma.
Questa procedura è necessario vederla, non solo come un nuovo impedimento burocratico al lavoro giornaliero del 
settore, ma come l’uffi cializzazione di un sistema di lavoro svolto da anni (spesso da generazioni) con competen-
za e qualità e che qualifi ca l’azienda artigiana verso nuove prospettive, creando soprattutto in questo particolare 
momento economico, nuove opportunità di lavoro e crescita.
Le imprese di carpenteria metallica interessate ad approfondire quanto sopra sono invitate a contattare l’Uffi cio 
Categorie della Segreteria Provinciale (rif. Andrea Viara tel. 0171.451249).

Alimentaristi
Nuovo regolamento comunitario che stabilisce le specifi che 
degli additivi alimentari: nota ministeriale

Il Ministero della Salute – Dipartimento della Sanità Pubblica Veterinaria della Sicurezza Alimentare e degli organi 
collegiali per la tutela della salute, Direzione Generale per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e la nutrizione – ha 
diramato lo scorso 3 maggio una circolare con indicazioni specifi che circa il Regolamento (UE) n. 231/2012.
Tale regolamento, che stabilisce le specifi che degli additivi alimentari elencati negli allegati II e III del regolamento 
(CE) n. 1333/2008, è stato pubblicato sulla Gazzetta Uffi ciale dell’Unione europea il 22 marzo 2012 e fi ssa le spe-
cifi che relative all’origine, ai criteri di purezza e alle altre informazioni necessarie per gli additivi alimentari ripor-
tati nei citati allegati. Il Ministero richiama attenzione sul fatto che il Regolamento (UE) in questione inoltre adotta 
le specifi che per l’edulcorante E 960 (“glicosidi steviolici”, ivi denominato “glicosidi dello steviolo”) e l’additivo 
E 1205 (“copolimero di metacrilato basico”), recentemente autorizzati, rispettivamente, dal Regolamento (UE) n. 
1131/2011 e dal Regolamento (UE) n. 1129/2011.
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Al riguardo evidenzia come le specifi che dei due additivi sopra citati si applicano dalla data di entrata in vigore 
dello stesso, vale a dire dall’11 aprile 2012.
Le restanti previsioni del Regolamento in oggetto si applicheranno invece a decorrere dalla data del 1º dicembre 
2012, con effetto dalla quale sono abrogate le direttive 2008/128/CE, 2008/84/CE e 2008/60/CE. 
Si sottolinea che tali previsioni sono preminenti rispetto alle disposizioni nazionali.

Alluminio negli additivi: nuovo regolamento europeo
È stato pubblicato in Gazzetta il regolamento UE 380/2012, che modifi ca l’allegato II del reg. CE 1333/2008, per 
quanto riguarda le condizioni e i livelli di utilizzo degli additivi alimentari contenenti alluminio. Tale allegato auto-
rizza l’utilizzo di:
– additivi alimentari contenenti alluminio in numerosi prodotti alimentari, spesso a livelli massimi ammissibili molto 

elevati o senza alcuna indicazione dei livelli massimi di concentrazione;
– alcuni coloranti che possono contenere alluminio sotto forma di pigmenti coloranti in numerosi prodotti alimenta-

ri, in generale senza alcuna indicazione dei livelli massimi di concentrazione dell’alluminio nei pigmenti coloranti.
Secondo il reg. CE 380/2012, l’indicazione in etichetta del tenore di alluminio dei pigmenti coloranti di alluminio 
non destinati alla vendita al consumatore fi nale deve diventare obbligatoria entro 12 mesi dalla propria entrata in 
vigore (ossia il 24 maggio), al fi ne di consentire ai fabbricanti di prodotti alimentari che utilizzano tali sostanze di ade-
guarsi ai limiti massimi proposti per questi pigmenti. Di conseguenza, va previsto un periodo transitorio più lungo 
di 12 mesi per consentire agli operatori del settore alimentare di adeguarsi alle nuove prescrizioni del regolamento.
Inoltre, il vettore bentonite E 558 contenente alluminio, non essendo più utilizzato, secondo le informazioni for-
nite dai fabbricanti di prodotti alimentari, va soppresso dall’elenco di tutti gli additivi dell’allegato II, parte B, del 
regolamento CE 1333/2008, così come il silicato di calcio,l’alluminio E 556 e il silicato d’alluminio (caolino) E 559 
contenenti alluminio, dato che queste sostanze possono essere sostituite da altri additivi alimentari.
(Fonte: redazione Alimenti&Bevande)

Proteine della soia: bocciato il claim sul colesterolo
L’EFSA ha bocciato per la seconda volta la proposta di riportare sulle etichette dei prodotti contenenti proteine 
della soia una indicazione salutistica sulla possibilità di ridurre la frazione di colesterolo LDL e di colesterolo totale 
nel sangue. L’Autorità di Parma non ha ritenuto suffi cientemente validi i 23 lavori scientifi ci presentati da tre gran-
di gruppi industriali. Gli studi sono stati criticati per la metodologia inadeguata. Solo 5, infatti, sono stati condotti 
utilizzando un gruppo di controllo a cui è stato proposto un placebo per verifi care la reale effi cacia delle proteine. 
In alcuni lavori, inoltre, le persone esaminate avevano livelli di partenza elevati di colesterolo LDL, mentre l’EFSA 
ritiene che il target di riferimento, per estendere la validità dei risultati, deve possedere le caratteristiche generi-
che della popolazione. (Fonte: EFSA)

Settore trasporti
Capacità professionale: prevista l’esenzione dall’esame

Come già anticipato sul numero di febbraio de La Voce dell’Artigiano, con la pubblicazione in Gazzetta Uffi ciale 
n. 99 del 28/04/2012 del decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che dà applicazione alla dispo-
sizione del regolamento comunitario n. 1071/2009 sull’accesso alla professione, è stata prevista la dispensa dagli 
esami di idoneità professionale per l’esercizio del trasporto su strada per le persone che dimostrino di aver diretto 
in maniera continuativa, in uno o più Stati membri, un’impresa del settore nei dieci anni precedenti il 4 dicembre 
2009 e che possono dimostrare di dirigerla al 10 febbraio 2012. 
Tale dispensa può essere richiesta da ogni persona che abbia ricoperto, per il periodo previsto, mansioni direzionali 
in un’impresa con sede in Italia o in uno Stato estero esercente attività di: 
• trasporto di persone con autoveicoli atti a trasportare più di nove persone conducente compreso;
• trasporto di merci con autoveicoli di massa complessiva superiore a 1,5 tonnellate, ivi inclusi consorzi o coope-

rative di imprese di trasporto avendo rivestito una delle seguenti qualifi che: 
– amministratore unico, ovvero membro del consiglio di amministrazione, per le persone giuridiche pubbliche, 

per le persone giuridiche private e, salvo il disposto seguente, per ogni tipo di ente;
– socio illimitatamente responsabile per le società di persone;
– titolare dell’impresa individuale o familiare o collaboratore dell’impresa familiare;
– persona, legata da rapporto di lavoro subordinato, alla quale le relative attribuzioni sono state espressamente 

conferite.
Nel computo dei dieci anni precedenti il 4/12/2009 necessari per dimostrare di aver esercitato in maniera continua-
tiva la direzione esclusivamente dell’attività di trasporto di persone o di merci, sono incluse eventuali interruzioni, 
anche non consecutive, nella direzione stessa, per un massimo del venti per cento di detto periodo decennale.
Ai soggetti che abbiano maturato l’esperienza nel solo ambito nazionale viene rilasciato l’attestato di idoneità pro-
fessionale valido esclusivamente per l’esercizio dell’autotrasporto nel territorio italiano. In questo caso, per poter 
conseguire l’idoneità professionale anche per i trasporti internazionali, il soggetto interessato dovrà sostenere un 
esame integrativo sulle materie riguardanti quest’ultimo settore.
Il decreto dispone che la domanda per il rilascio dell’attestato in esenzione da esame va presentata entro il 4 giu-
gno 2012 ai competenti uffi ci della Provincia nel cui territorio il soggetto richiedente è residente.
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Iscrizioni all’Albo Trasportatori: 
scadenze di adeguamento dei requisiti

Si sintetizzano di seguito gli adempimenti per l’adeguamento ai requisiti professionali entro il termine ultimo del 4 
giugno 2012, così come resi noti dall’Albo Provinciale Trasportatori di Cuneo sul proprio sito. Scaduto tale termine, 
le imprese non adeguate verranno cancellate d’uffi cio dall’Albo Autotrasportatori.
Le modifi che apportate al Decreto Semplifi cazioni in sede di conversione in Legge n. 35 del 4 aprile 2012, hanno 
di fatto introdotte alcune nuove regole; in particolare le disposizioni per l’accesso alla professione ora si applica-
no anche alle imprese che intendono esercitare la professione con veicoli a pieno carico superiori a 1,5 tonnellate.

Imprese che esercitano l’attività con veicoli aventi massa complessiva fi no a 3,5 tonnellate.
Per le imprese che esercitano l’attività con veicoli aventi massa complessiva fi no a 3,5 tonnellate la norma stabili-
sce che i requisiti devono essere dimostrati secondo le stesse regole previste per le imprese che svolgono l’attività 
senza vincoli e limiti, eccetto che per il requisito di idoneità professionale: tale requisito, infatti, potrà essere sod-
disfatto con la sola frequenza di un corso di formazione “specifi co” (contenuti e modalità del quale sono in fase di 
defi nizione da parte degli Uffi ci ministeriali) e quindi senza necessità di sostenere l’esame e poi, successivamente, 
con un corso di aggiornamento decennale.
Se esercitano con veicoli di peso complessivo (inclusi eventuali rimorchi) inferiore a 3,5 tonnellate, e non hanno i 
presupposti per poter richiedere la dispensa dall’esame per mancanza dell’esperienza decennale, sono tenute a 
presentare relativa autocertifi cazione alla Provincia entro il 4 giugno 2012 e, in tal caso, dovranno adeguarsi entro 
il 7 aprile 2013, dimostrando il requisito della capacità professionale presentando l’attestato di frequenza al corso.

Imprese di autotrasporto già in attività prima del 4 dicembre 2011 comprese quelle esenti.
Tutte le imprese di autotrasporto già in attività prima del 4 dicembre 2011, comprese quelle esenti dalla disciplina 
dell’accesso alla professione perché in possesso di autorizzazioni al 31 dicembre 1977, dovranno dimostrare i re-
quisiti previsti dalla legge entro il 4 giugno 2012, pena la cancellazione, a cura del Dipartimento per i Trasporti, dal 
Registro Elettronico Nazionale e, conseguentemente, la cancellazione dall’Albo Nazionale degli Autotrasportatori.
Tutte le imprese esentate dalla dimostrazione del requisito di capacità professionale sulla base di dichiarazione del 
Ministero dei Trasporti risalente all’anno 2007, sono tenute a dimostrare il requisito di capacità professionale, sal-
va la possibilità di richiedere l’attestato in esenzione come previsto dal Decreto Dirigenziale n. 40 del 20-04-2012 
(dispensa dall’esame).
Infi ne, sono esentati dall’esame coloro che dimostrano di avere diretto in maniera continuativa una o più imprese 
di trasporto (con sede in Italia o in altri Paesi comunitari) nei dieci anni precedenti la data del 4 dicembre 2009 e 
che siano rimasti in attività fi no al 10 febbraio 2012, data in entrata in vigore del decreto legge. 
I soggetti interessati ad ottenere l’attestato in esenzione, in base ai requisiti previsti dal citato decreto, devono 
presentare apposita domanda con allegata autocertifi cazione entro il 4 giugno 2012. 

Spending review: Unatras chiede incontro urgente al Governo
Unatras ha chiesto un incontro urgente al Presidente del Consiglio Monti, al Ministro Passera e al Sottosegretario 
Ciaccia al fi ne di poter offrire il contributo per un esame completo sugli stanziamenti di parte corrente previsti per 
l’autotrasporto e sull’impatto che gli eventuali tagli potrebbero avere sul settore, in considerazione del fatto che le 
imprese del settore attraversano una crisi senza precedenti e che non sono in condizione di sopportare altri sacrifi ci. 

Resi noti i costi minimi di marzo 2012
L’Osservatorio sulle attività di autotrasporto, nella riunione del 8 maggio 2012 ha deliberato l’adeguamento, per 
il mese di marzo 2012, dei valori dei costi minimi, in relazione all’andamento del costo del carburante, così come 
rilevato dal Ministero dello Sviluppo Economico.
La pubblicazione periodica dei costi di esercizio dell’impresa di autotrasporto per conto di terzi e dei costi mini-

G.C. di Ghigo
Fraz. Ruata Re, 9/A
12037 Saluzzo (CN)
Tel./Fax 0175 46582 
Cell. 333 6183409

info@caldaielegna.it
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mi di esercizio che garantiscano il rispetto dei parametri di sicurezza, nonché la Determinazione mensile sul costo 
medio del carburante per chilometro di percorrenza e della relativa incidenza, sono disponibili su richiesta a: tra-
sporti@confartcn.com. 

Aumento pedaggi per camion in transito in Svizzera dal 1º luglio
Il Consiglio Federale elvetico ha aumentato per i veicoli industriali gli importi della tassa sul traffi co pesante com-
misurata alle prestazioni (TTPCP), fi no alla categoria Euro 5. Offerta una riduzione del 10% sugli Euro 6. Le nuove 
tariffe entreranno in vigore il 1º luglio 2012. 
L’imposta svizzera prevede tre categorie tariffarie, fi ssate sulla base della categoria di emissione dei veicoli pesan-
ti: la categoria 1, con l’importo maggiore, comprende i veicoli con motori da Euro ero ad Euro 2, la categoria 2 gli 
Euro 3 e la categoria 3 quelli dall’Euro 4 all’Euro 6. 
Dal 1º luglio, gli Euro 6 avranno una propria classe tariffaria, minore del 10% rispetto a quella della categoria 3. 
Uno sconto simile – rispetto alla categoria di riferimento – è in vigore dal 1º gennaio 2012 per i veicoli Euro 2 ed 
Euro 3 equipaggiati con fi ltro antiparticolato. In compenso, sempre dal 1º luglio, aumenteranno gli importi tutte 
le categorie.

TAR Lazio conferma stop a pagamento Ztl Roma per Ncc non romani
La II Sezione del Tar del Lazio ha confermato il 19 aprile 2012 lo stop al pagamento degli 89 euro relativi al per-
messo in Ztl della città di Roma per i noleggiatori con conducente con autorizzazioni di altri comuni. Il pagamento 
era stato sospeso provvisoriamente già dal 30 marzo scorso.

INAIL – Riduzione dei premi dovuti per il 2012 
dalle aziende del settore autotrasporto

Con deliberazione nº 123 de 30 marzo 2012 il Commissario straordinario dell’INAIL ha approvato per l’anno 
2012 i tassi di tariffa per le voci 9121 e 9123 delle Gestioni Industria, Artigianato e Terziario, nonché la riduzione 
dell’11,90% dei premi speciali unitari dovuti dalle imprese artigiane per le voci 9123 (classe di rischio 5º) e 9121 
(classe di rischio 8º). Sono stati quindi rielaborati i tassi 2012 ed è in corso di spedizione alle imprese interessate il 
modello 20SM con la comunicazione del tasso applicato per l’anno 2012. 
Si rammenta che per quanto riguarda i premi unitari artigiani relativi alle voci indicate è già stata applicata la ridu-
zione del 14,70% in regolazione 2011, come risulta nelle basi di calcolo di dicembre al netto della riduzione.

Servizi alla persona
Acconciatori

Qualifi ca di acconciatore
L’Hair Styling è un settore vivo, dinamico e mu-
tevole così come le esigenze della clientela e 
le tendenze del momento. A completamento 
dell’offerta formativa tradizionale che compren-
de i corsi di qualifi ca professionale e i corsi di ap-
prendistato, la Scuola di Acconciatura di APRO 
Formazione annuncia l’apertura di nuovi corsi ri-
volti a professionisti attenti alla crescita profes-
sionale ed economica della propria attività.
Oltre al corso di 300 ore per il conseguimento 
dell’abilitazione professionale da Acconciatore 
ai sensi della L.174/2005, Apro, mette a dispo-
sizione alta professionalità, laboratori attrezzati, 
elevate competenze e propone corsi di qualità 
e di breve durata fi nalizzati al raggiungimento di 
obiettivi specifi ci utili al miglioramento dell’atti-
vità lavorativa.
I corsi specialistici sono il frutto di un’attenta analisi dei fabbisogni presenti sul territorio e prevedono interventi 
mirati e intensivi sulla piega phon, sul taglio e sull’acconciatura. Frequentare un corso di aggiornamento permette 
di dedurre i costi e detrarre interamente l’IVA.
Confartigianato – spiega il rappr.te prov.le degli Acconciatori Enrico Frea che ha incontrato alcuni alunni della scuola 
di acconciatura – appoggia e sostiene con convinzione e fermezza l’iniziativa proposta dalla Scuola di Acconciatura 
di APRO Formazione e si augura la dovuta adesione da parte degli operatori di settore. Per adesioni ed informa-
zioni sui corsia Acconciatori rivolgersi a: APRO – Formazione Professionale Strada Castelgherlone 2/A, 12051 Alba 
(CN), tel. 0173.284922 (interno 8-267) rif. Novello dott. Antonio, www.apro-fp.it.  
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Estetisti
Guida per scegliere e gestire le apparecchiature elettromeccaniche
Confartigianato Benessere ha elaborato una guida alla luce dell’emanazione del decreto n.110/2011 previsto dalla 
L.1/90 al fi ne di supportare la categoria degli estetisti nelle delicate fasi di acquisto di nuove apparecchiature e di 
adeguamento di quelle già utilizzate, secondo quanto previsto del Decreto stesso. Le linee non sono e non devono 
essere considerate come delle ricette di cucina, non sono perciò un protocollo ma piuttosto lo strumento fl essibile 
e valido di ausilio e miglioramento di una determinata attività, a tale fi ne elaborato e condiviso. 
Si tratta, di passi impegnativi per le aziende, che prevedono conoscenza, comprensione e valutazione di tutti gli 
elementi necessari a individuare le soluzioni migliori tanto dal punto di vista economico che del rispetto delle nor-
mative vigenti. Nella guida sono trattati i seguenti argomenti:le apparecchiature estetiche utilizzabili in Italia ai sensi 
del decreto n. 110/2011, le schede tecnico informative, l’acquisto e l’utilizzo informato di una nuova apparecchia-
tura, l’adeguamento delle apparecchiature, gazzetta uffi ciale n. 163 del 15 luglio 2011. 
Le imprese interessate a consultare la guida possono farne richiesta alla mail servizi.persona@confartcn.com oppure 
telefonare alla Segreteria Provinciale – Uffi cio Categorie tel. 0171.451252.

 

Abbigliamento
Sarti

Denominazione delle fi bre tessili e all’etichettatura   
L’8 maggio è entrato in vigore il nuovo Regolamento UE n.1007/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 settembre 2011, pubblicato in Gazzetta n.272 del 18 ottobre 2011, “Relativo alle denominazioni delle fi bre 
tessili e all’etichettatura e al contrassegno della composizione fi brosa dei prodotti tessili e che abroga la direttiva 
73/44/CEE del Consiglio e le direttive del Parlamento europeo e del Consiglio 96/73/CE e 2008/121/CE”. 
Il Regolamento in oggetto disciplina l’uso delle denominazioni delle fi bre tessili, l’etichettatura e il contrassegno 
della composizione fi brosa dei prodotti tessili e, introduce l’obbligo di indicare in etichetta la eventuale presenza 
di parti non tessili di origine animale; prevede inoltre le norme per la determinazione della composizione fi brosa 
dei prodotti tessili mediante analisi quantitativa delle mischie.
Dall’ 8 maggio, quindi i prodotti tessili o i prodotti ad essi assimilati, quelli cioè contenenti almeno l’80% in peso 
di fi bre tessili, per poter essere immessi sul mercato europeo, debbono obbligatoriamente riportare un’etichetta 
saldamente fi ssata, o un contrassegno, che siano durevoli, facilmente leggibili, visibili e accessibili con la fi nalità di 
informare il consumatore dandogli la possibilità di operare scelte consapevoli.
La norma riguarda anche ai rivestimenti di mobili, ombrelloni e ombrelli le cui parti tessili costituiscano almeno 
l’80% in peso, nonché le parti tessili costituenti lo strato superiore di rivestimenti multistrato per pavimenti, di ri-
vestimenti di materassi, di rivestimenti degli articoli da campeggio, quando costituiscano almeno l’80% in peso di 
tali strati superiori o rivestimenti.
Eccezione prevista nella disciplina transitoria, per i prodotti tessili conformi alla previgente disciplina, immessi sul 
mercato prima della data del 8 maggio 2012, che possono comunque continuare ad essere posti in vendita fi no al 9 
novembre 2014; questo un periodo di transizione è stato previsto per permettere alle aziende di non dover richia-
mare in sede i prodotti già immessi sul mercato per doverne adeguare l’etichettatura in base alla nuova normativa.
L’etichetta può essere realizzata in cartone, tessuto o altro, può essere unita al prodotto anche con un cordoncino, 
purchè l’etichetta sia applicata in maniera tale da non poter essere facilmente staccabile.
A norma del Regolamento in oggetto si intendono per prodotti tessili tutti quei prodotti che, allo stato grezzo, di 
semilavorati, lavorati, semimanufatti, semiconfezionati, confezionati, sono esclusivamente composti di fi bre tessili, 
qualunque sia il procedimento di mischia o di unione utilizzato.
L’obbligo di apporre sui prodotti tessili l’etichetta e di garantire l’esattezza delle informazioni è in capo al fabbri-
cante o all’importatore se il fabbricante non è stabilito nell’Unione Europea, o in capo al distributore/venditore 
quando questo immette sul mercato un prodotto con il proprio marchio.
L’etichetta o il contrassegno sono redatti nella lingua o nelle lingue uffi ciali dello Stato membro sul cui territorio i 
prodotti tessili sono messi in commercio. 
Non sono ricompresi nel campo d’applicazione del regolamento i prodotti tessili dati in lavorazione conto terzi. 
Sono esclusi altresì i capi di abbigliamento confezionati su misura da sarti operanti in qualità di lavoratori autonomi.
Il Regolamento prevede specifi che disposizioni relative alle denominazioni tessili, la cui elencazione è riportata 
nell’allegato I.
Il Regolamento dispone inoltre il divieto di usare la dicitura “almeno 85%” o “minimo 85%” che con la precedente 
normativa veniva generalmente utilizzata nel caso in cui il prodotto tessile era composto da una o più fi bre di cui 
una rappresentante almeno l’85% della composizione fi brosa.  
Da ciò deriva l’obbligo di specifi care la percentuale di tutte le fi bre componenti il prodotto tessile; come nella pre-
cedente normativa sono però previste le tolleranze e la possibilità di usare la dicitura “altre fi bre” se una fi bra rap-
presenta fi no al 5% del peso totale del prodotto tessile oppure più fi bre rappresentano fi no al 15% del peso totale 
del prodotto tessile e non possono essere facilmente identifi cata al momento della fabbricazione. 
Il Regolamento UE 1007/2011 introduce inoltre l’obbligo di indicare in etichetta la presenza nei prodotti tessili di 
parti non tessili di origine animale la dicitura “contiene parti non tessili di origine animale”.
In ultimo si informa che non possono essere usate abbreviazioni ad eccezione di codici meccanografi ci o qualora 
esse siano defi nite secondo norme internazionali.  
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Trasversali
Anche quest’anno Confartigianato Cuneo segnalerà 
le aziende artigiane aperte nel mese di agosto

Il mese di agosto è tradizionalmente il periodo in cui si concentrano le ferie della gran parte dei lavoratori e di 
conseguenza, per chi rimane sul territorio (o, nel caso dei turisti, per chi arriva) possono insorgere problemi per 
quanto attiene il vivere quotidiano.
Confartigianato Imprese Cuneo, proseguendo in una consolidata tradizione, intende, rendere disponibile alle te-
state giornalistiche che lo richiedessero e sul sito internet dell’Associazione, l’elenco delle imprese che operano 
nell’ambito degli interventi urgenti e di emergenza che saranno aperte nel mese di agosto 2012. 
Lo scopo dell’iniziativa è quello di essere di supporto a chi per necessità o per scelta resta in città nel mese di ago-
sto, (e che potrà quindi contare sull’assistenza delle imprese artigiane) riducendo di fatto al minimo le situazioni 
di disagio. Ciò consentirà di rendere immediatamente visibile alla clientela l’effettivo servizio reso dall’impresa nel 
periodo estivo. 
Le ditte associate che rimarranno aperte nel mese di agosto, possono aderire all’iniziativa entro e non oltre gio-
vedì 21giugno 2012 utilizzando il tagliando di adesione reperibile sul sito: www.confartcn.it/moduli/apertiper-
ferie oppure richiedendolo all’Uffi cio Categorie della Segreteria Provinciale di Confartigianato Imprese Cuneo (tel. 
0171.451.252).

Abbonamento Speciale alla televisione: aggiornamenti
A seguito di numerose segnalazioni da parte di imprese nostre associate in merito all’invio da parte della RAI di 
nuove richieste di pagamento del canone riferito alla disponibilità di personal computer.
Ribadiamo che in base alla nota ministeriale del 22 febbraio u.s. sono esplicitamente esclusi dal pagamento dell’Ab-
bonamento Speciale i PC senza sintonizzatore TV nonché i monitor per computer.
Tale orientamento è stato ampiamente discusso e condiviso con la RAI stessa durante l’incontro del 3 aprile scorso 
con le Associazioni di Categoria.
Suggeriamo quindi alle aziende di rispondere, attraverso la cartolina preaffrancata e nello spazio “EVENTUALI AL-
TRE COMUNICAZIONI”, di non essere tenuti al pagamento della tassa in quanto sprovvisti degli apparecchi ad 
essa soggetti.
Il fac-simile di risposta e la cartolina preaffrancata sono disponibili sul sito di Confartigianato Imprese Cuneo all’indi-
rizzo www.confartcn.it/canonerai o possono essere richiesti all’Uffi cio Categorie (rif. Andrea Viara tel. 0171.451249).

Realizzazione di fi lmati sull’Italia a cura di due emittenti televisive 
medio-orientali (QUATAR TV e MBC)

Confartigianato Imprese è stata interpellata da due emittenti televisive medio orientali per collaborare nell’orga-
nizzazione delle riprese di alcuni fi lmati sull’Italia.
I prodotti del Made in Italy, specialmente quelli legati all’immagine dello stile di vita italiano e che rappresentano il 
gusto, la bellezza e la cultura del nostro Paese, oggi fanno tendenza in tutto il mondo e sono sempre più apprez-
zati e richiesti dai Paesi Arabi.
Per questo motivo le emittenti televisive QUATAR TV e MBC, intendono realizzare alcune trasmissioni dedicate 
all’Italia ed in particolare alle sue attrattive turistiche, alle eccellenze produttive ed alla cultura per la qualità della 
vita che da sempre accompagna il concetto di benessere in Italia.
I responsabili della produzione televisiva araba desiderano realizzare una serie di puntate dedicate alle località 
italiane meno note alla maggioranza del pubblico arabo, ma che racchiudono oltre alla bellezza naturale ed alla 
presenza di siti artistici e culturali, anche la capacità produttiva dei prodotti simbolo del Made in Italy che rappre-
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sentano l’eccellenza di quello che si defi nisce comunemente il “fi lone del lusso”.
Nei fi lmati, quindi, oltre alle attrattive turistiche/artistiche/culturali dei territori sarà dato ampio spazio anche alle 
produzioni di eccellenza, con riprese nei laboratori e la presentazione dei prodotti.
Si precisa che sono compresi tutti i settori produttivi; per il settore dell’alimentazione è necessario tenere in consi-
derazione le limitazioni dettate dalla religione islamica relativamente al divieto di consumo di carne suina ed alcolici.
Nessun costo è richiesto alle aziende che vorranno servirsi di questa vetrina che può rappresentare un’opportunità 
lavorativa sui mercati arabi.
Il coordinamento con la produzione televisiva araba è del Sistema Imprese e le proposte dovranno essere inviate 
a Roberta Corbò, tel. 06.70374417 email roberta.corbo@confartigianato.it. 

Proroga al 30 giugno 2012 del pagamento S.C.F. per parrucchieri, 
estetiste, pubblici esercizi e strutture ricettive

Il pagamento dei diritti discografi ci S.C.F. per parrucchieri, estetisti, pubblici esercizi e strutture ricettive è stato 
prorogato al 30 giugno 2012. Come si ricorderà per alcune tipologie di aziende la riscossione dei diritti discografi ci 
è stata affi data alla S.I.A.E. in base all’accordo stipulato con S.C.F. 
Gli uffi ci di Confartigianato sono a disposizione per ulteriori chiarimenti.

Rc auto, il fermo in offi cina va risarcito – La sentenza
Chi subisce danni al proprio veicolo ha diritto a farsi risarcire non solo il costo della riparazione, ma anche per i 
giorni per i quali deve fare a meno del mezzo ricoverato in offi cina (il cosiddetto fermo tecnico). 
Il principio, però, vale per la sola assicurazione obbligatoria, la Rc auto: per le garanzie facoltative (come la furto-
incendio), valgono le clausole riportate nella polizza, che normalmente escludono il risarcimento del fermo tecnico.
In materia di Rc auto, il diritto all’indennizzo è stato ribadito dalla terza sezione civile della Cassazione, con la 
sentenza 6907/2012, (in allegato alla presente) depositata l’8 maggio. 
La pronuncia puntualizza che, per ottenerlo, basta citarlo nella richiesta di risarcimento all’assicurazione: i giudici 
hanno infatti accolto il ricorso di un automobilista che si era limitato a fare questo, senza fornire la “prova speci-
fi ca” del danno (cioè senza fornire, per esempio, i giustifi cativi di spesa per il noleggio di altri mezzi di trasporto 
utilizzati in sostituzione). 
Secondo la Corte, il solo fatto che bollo e assicurazione continuano a decorrere anche durante i giorni di fermo in 
offi cina comporta un danno che il giudice può valutare in via equitativa. 
Ovviamente, chi avesse subìto danni più ingenti di quelli presumibili dal giudice (come appunto nel caso in cui ab-
bia dovuto noleggiare un’auto sostitutiva) deve dimostrarlo per ottenere in indennizzo superiore.
Va comunque precisato che, secondo la giurisprudenza prevalente, il fermo tecnico è risarcibile solo per la sua du-
rata teorica, stabilita dai “tempari” adottati dalle compagnie per ciascun intervento di riparazione. 
Si presume infatti che, almeno quando dopo il sinistro il veicolo resta marciante, il proprietario possa organizzar-
si per lasciarlo in offi cina quando tutti i pezzi di ricambio sono disponibili e il personale può lavorare su di esso.
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Credito

di valutare il progetto imprenditoriale 
ed alla possibilità di utilizzare lo stru-
mento della garanzia per incentivare 
l’erogazione dei fi nanziamenti da parte 
degli Istituti di Credito.                        

Un duplice impegno: mettere a di-
sposizione 5,5 miliardi di euro 
per le imprese del Nord Ovest 

(Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria) e ac-
compagnare 2 mila aziende di questo 
territorio nel percorso di internaziona-
lizzazione. Il tutto da oggi al 2015. Que-
sti gli obiettivi di “UniCredit per il Nord 
Ovest” e di “Unicredit per Cuneo” che 
costituisce la declinazione territoriale di 
“UniCredit per l’Italia”, il manifesto di 
UniCredit per l’economia del Paese. 
“UniCredit per Cuneo”, è stato presen-
tato nella mattinata del 24 maggio nel 
Salone d’Onore della Camera di Com-
mercio di Cuneo da Vladimiro Ram-
baldi, Responsabile di Territorio Nord 
Ovest di Unicredit, Alberto Gentile, 
Responsabile Commerciale Sme Terri-
torio Nord Ovest dell’istituto ed Enzo 
Tallone, Responsabile Estero Territorio 
Nord Ovest di Unicredit.
Dopo l’illustrazione dei dettagli del 
piano, se ne è discusso in una Tavola 
Rotonda cui hanno preso parte Rober-
to Ganzinelli, Vice Presidente Confar-
tigianato Imprese Cuneo e Consigliere 
di Territorio Piemonte Sud Unicredit, 
Patrizia Dalmasso, Direttore CNA, At-
tilio Ferrero, Vice Presidente Camera di 
Commercio di Cuneo e Consigliere di 
Territorio Piemonte Sud Unicredit, Emi-
lio Lombardi ADB Family Sme Unicre-
dit e Filippo Monge, Vice Presidente 
Confi ndustria Cuneo, Presidente Ance 
Cuneo e Consigliere di Territorio Pie-
monte Sud Unicredit.
Molti gli argomenti trattati, di estremo 
interesse per le imprese: dalle reti di im-
presa, ottimo strumento per creare una 
sinergia positiva tra le aziende, all’in-
ternazionalizzazione, ormai sempre più 
sfruttata, anche dalle PMI.
«Determinante anche il ruolo dei Confi di, – 
ha commentato Roberto Ganzinelli, che 
siede nel Consiglio di Amministrazio-
ne della Confartigianato Fidi Cuneo – 
che in questi ultimi tempi hanno svolto una 
funzione di vero e proprio “ammortizzatore 
sociale” contribuendo ad attenuare l’impat-
to della crisi per artigiani e piccole imprese 
sul fronte dell’accesso al credito».

Ganzinelli ha altresì evidenziato ai ver-
tici della banca ed ai presenti che il ruo-
lo del Confi di può essere determinante 
nel favorire la creazione e lo sviluppo 
di nuove imprese, grazie alla capacità 

Reti di impresa, Confi di 
ed Internazionalizzazione

Unicredit ha presentato alla Camera di Commercio 
il suo piano per supportare la crescita delle imprese

OPERATIVITÀ DELLE AZIONI UNICREDIT
UniCredit mette a disposizione 5,5 miliardi di euro in tre anni per fi nanziare la crescita 
delle imprese del Nord Ovest, con interventi articolati su piani diversi, ma tra loro colle-
gati e accomunati dallo stesso obiettivo.
Una parte dei fondi (700 milioni) verrà destinata al rafforzamento patrimoniale delle 
imprese attraverso prodotti che ne facilitino la ricapitalizzazione e consentano di usu-
fruire degli incentivi ACE, un’offerta e un modello dedicato per la costituzione di reti di 
imprese e la valorizzazione delle garanzie dei Confi di.
Parte dei fondi verrà destinata al fi nanziamento e all’ottimizzazione del capitale circo-
lante.
L’attenzione alla crescita dimensionale delle imprese del Nord Ovest è strettamente col-
legata al supporto diretto all’innovazione, altra condizione necessaria per competere su 
mercati contraddistinti da sempre maggiore concorrenza e da una spinta decisa verso 
le nuove tecnologie; in questo ambito un focus particolare sarà riservato alla nuova im-
prenditoria e alla riprogettazione di specifi ci distretti e aree industriali.
Inoltre, UniCredit, principale banca italiana all’estero, si impegna a supportare il percor-
so di internazionalizzazione attraverso la nuova piattaforma UniCredit International che 
prevede: un piano di orientamento e formazione per imprenditori che si aprono all’ex-
port e un percorso di facilitazione nella ricerca di clienti all’estero, basato sull’accesso 
alla rete di relazioni internazionali di UniCredit.



40    La Voce dell’Artigiano – n. 5 maggio 2012

Confartigianato Fidi Cuneo

Cuneo, da sempre impegnata in prima persona nel favorire l’at-
tività dei Confi di e sostenere le imprese provinciali. 
La maggiore soddisfazione di questo mandato da Presidente, ha 
detto Giacomo Pirra, è aver avuto la fortuna di incontrare per-
sone che si sono rivelate affi dabili e collaborative con le quali 
condividere le diffi coltà dell’impegno ma anche le soddisfazioni 
nell’aver in questi anni raggiunto una giusta dimensione, e una 
adeguata struttura, che si pone a vantaggio di tutte le imprese 
socie in questo momento di grave e profonda crisi economica e 
fi nanziaria.
Durante l’Assemblea il Presidente Giacomo Pirra, a nome del 
Consiglio d’Amministrazione, ha conferito alla sig.ra Lorella Fer-
rino, dipendente del Confi di, una targa attestante la stima e il ri-
conoscimento per l’impegno profuso nei 25 anni di lavoro presso 
questa struttura. 
Si sono svolte infi ne le operazioni di voto per il rinnovo delle ca-
riche sociali che hanno visto i seguenti risultati:
AREA DI ALBA .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Alessandria Aldo
AREA DI BORGO S. DALMAZZO .. . . . . . . . . . Barale Giuseppe
AREA DI BRA... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pirra Giacomo
AREA DI CARRÙ .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Manera Renato
AREA DI CEVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Amerio Vincenzo
AREA DI CUNEO... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Anfossi Giacomo
AREA DI DOGLIANI .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Arnulfo Ugo
AREA DI DRONERO .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Barbero Fabrizio
AREA DI FOSSANO .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gastaldi Paolo
AREA DI MONDOVÌ .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Ganzinelli Roberto
AREA DI SALUZZO .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Rostagno Onorato
AREA DI SAVIGLIANO .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Fassi Domenico

Sono risultati non eletti i candidati Tardivo Bruno per la zona di 
Cuneo e Genesio Pier Angelo per la zona di Dogliani. 
A breve il nuovo Consiglio di Amministrazione si riunirà per sce-
gliere la Presidenza ed i membri del Comitato Esecutivo. 
Per quanto riguarda il Collegio Sindacale sono stati eletti la rag. 
Manuela Dutto, nominata Presidente del Collegio, il Dott. Nicola 
Gaiero ed il Dott. Fabrizio Baudino.
Per il Collegio dei Probiviri sono stati eletti i signori:
Cometto Luigi (Presidente del Collegio dei Probiviri) 
Berutti Gianfranco (membro effettivo)
Bertone Giuseppe (membro effettivo)
Govone Franco (membro supplente)
Colapinto Leonardo (membro supplente)                                     

Assemblea dei Soci 
della Confartigianato Fidi Cuneo

Si è tenuta, martedì 15 maggio, presso i locali dell’Associazio-
ne Artigiani di Cuneo, l’Assemblea Soci della Confartigiana-
to Fidi Cuneo Società Cooperativa per approvare il Bilancio 

al 31/12/2011 e rinnovare il Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio sindacale e il Collegio dei Probiviri.
L’Assemblea ha esaminato il bilancio al 31/12/2011 illustrato dal 
Direttore Bruno Bono, dalla cui Relazione degli Amministratori 
riportiamo, qui di seguito, alcuni passi:
“L’attività del Confi di è stata caratterizzata, in questo anno diffi cile, 
da un grande impegno nel cercare di contrastare l’evidente riduzione 
del fl usso di credito da banca a impresa …A fronte di un volume di ri-
chieste di garanzia rimasto sostanzialmente invariato rispetto all’anno 
precedente, le garanzie deliberate positivamente dal Consiglio di Am-
ministrazione e dal Comitato Esecutivo della Cooperativa hanno subito 
un deciso incremento, in parte purtroppo disatteso dall’andamento delle 
erogazioni da parte degli Istituti di Credito”. 
Il Direttore ha analizzato la situazione del Patrimonio della Coo-
perativa, evidenziandone il confortante valore raggiunto in que-
sti anni che permette di guardare al futuro con la consapevolezza 
che la garanzia della Confartigianato Fidi Cuneo potrà mantenere 
nel tempo la solidità necessaria a favorire l’accesso al credito dei 
propri associati.
I fi nanziamenti garantiti nel 2011 sono stati pari a circa 41,8 milio-
ni di Euro, con un aumento del 12% rispetto all’anno precedente; 
fatturato e risultato dell’esercizio sono rimasti sostanzialmente 
invariati, segno che il Consiglio di Amministrazione è riuscito a 
“quadrare i conti” risparmiando sui costi ed evitando di aumen-
tare in modo signifi cativo le commissioni a carico delle aziende 
garantite, già provate dall’incremento degli oneri fi nanziari in 
genere e dal maggiore utilizzo degli affi damenti.
Il Presidente Giacomo Pirra, dopo l’approvazione, all’unanimità, 
del Bilancio, ha ringraziato tutti i numerosi soci intervenuti, il Vi-
ce Presidente Giacomo Anfossi ed i Consiglieri per il loro impe-
gno, sempre maggiore, vista la costante crescita dell’operatività e 
l’aumento del numero delle riunioni per migliorare le tempistiche 
di delibera delle pratiche, i Sindaci per il loro accurato controllo 
ed i profi cui suggerimenti, i dipendenti per i risultati raggiunti. 
Il Presidente ha ricordato la profi cua collaborazione con due fon-
damentali attori nell’economia della nostra Provincia, il “Sistema 
Confartigianato Cuneo” grazie al quale la Cooperativa riesce ad 
avere consulenze professionali e strutture adeguate e capillari per 
offrire alle imprese i propri servizi e la Camera di Commercio di 
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CCFIDI

Tassi convenzionati
mese di maggio

* i tassi riferiti alle presenti banche sono indicativi di una fascia di rating media da verifi care all’atto della pratica. 

min max min max min max min max min max min max

4,41 7,21 4,41 7,21 4,41 7,21 3,11 8,31 3,41 8,81 4,21 9,81

6,00 6,00 6,00 6,00 6,00 7,00

4,00 7,00 4,00 7,00 4,00 7,00 5,21 8,21 5,21 8,21 5,71 8,71

2,80 4,05 2,80 4,05 2,80 4,05 0,00 0,00 0,00

3,25 5,25 3,25 5,25 3,25 5,25 3,50 5,50 3,50 5,50 4,50 6,50

3,05 4,05 3,05 4,05 3,05 4,05 3,05 3,55 4,55

5,26 7,41 5,26 5,26 4,01 6,76 4,51 7,56 5,71 9,46

n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p.

5,01 8,71 4,86 8,36 5,51 9,21 4,66 10,11 4,66 10,11 5,96 12,56

5,21 5,96 5,41 6,21 5,41 6,21 2,41 6,21 2,91 7,21 3,96 8,46

2,30 2,30 2,30 2,25 2,25 3,50

4,10 5,60 4,20 5,80 4,10 5,60 3,02 4,42 3,02 4,42 4,02 5,12

2,70 9,00 2,70 9,00 2,70 9,00 1,97 4,72 1,97 4,72 2,72 8,72

4,05 4,05 4,05 4,56 4,56 4,56

4,05 4,05 4,05 4,56 4,56 4,56

n.p. n.p. n.p. n. p. n. p. n. p.

2,50 2,50 2,50 2,47 2,47 4,22

2,16 2,71 2,16 2,71 2,16 n.p. n.p. n.p. 

4,05 4,05 4,05 4,56 4,56 4,56

4,10 5,65 4,15 6,35 4,15 6,35 3,21 7,06 3,21 7,06 3,71 7,51

2,55 2,55 2,55 2,50 2,50 3,00

2,50 2,50 3,50 2,25 3,00 3,75

4,05 4,05 4,05 4,56 4,56 4,56

4,05 4,05 4,05 4,56 4,56 4,56

4,05 4,05 4,05 4,56 4,56 4,56

4,05 4,05 4,05 4,56 4,56 4,56

B.C.C. CARAGLIO

B.C.C. PIANFEI E ROCCA DE' BALDI

B.C.C. SANT'ALBANO STURA 

BANCA CARIGE

C.R.ALESSANDRIA

C.R.SAVONA

B.C.C. BOVES

BANCA NAZION. DEL LAVORO

BANCA DEL PIEMONTE

BANCA ARTIGIANCASSA

B.C.C. CHERASCO

MONTE PASCHI DI SIENA

BANCA ALPI MARITTIME

BANCA D’ALBA

B.C.C. BENE VAGIENNA

INTESA - SAN PAOLO

BANCA POPOLARE DI NOVARA

BANCA SELLA SPA

BANCO DI CREDITO AZZOAGLIO

C.R. FOSSANO SPA

C.R. SALUZZO SPA

C.R. SAVIGLIANO SPA

UNICREDIT BANCA

BANCA REG. EUROPEA SPA 

C.R. ASTI SPA

C.R. BRA SPA

ISTITUTO DI CREDITO FINANZIAMENTI DA 24 A 60 MESI BREVE TERMINE: 12 MESI

CONVENZIONATO Investimenti Scorte Liquidità Fido c/cS.b.f. Ant. Fatt.

PPPROGETTAZIONEROGETTAZIONEROGETTAZIONE   EEE   REALIZZAZIONEREALIZZAZIONEREALIZZAZIONE   IMPIANTIIMPIANTIIMPIANTI   FOTOVOLTAICIFOTOVOLTAICIFOTOVOLTAICI      

ANNULLIAMO I VOSTRI  COSTI  ENERGETICI   

Preventivi , sopraluoghi ,calcolo 
del vostro consumo  energetico e  
studi di fattibilità gratuiti. 

Informarvi è il nostro lavoro. 

SIAMO SPECIALIZZATI NELLA         
GESTIONE DEGLI IMPIANTI              

FOTOVOLTAICI GARANTENDO                          
LA MAGGIORE REDDITIVITA’          

NEL TEMPO 

PROFESSIONISTI DEL RISPARMIO ENERGETICOPROFESSIONISTI DEL RISPARMIO ENERGETICOPROFESSIONISTI DEL RISPARMIO ENERGETICO   

SOSTITUIRE L’ETERNIT CONVIENE GRAZIE AL FOTOVOLTAICO 
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Anap

L’ANAP di Cuneo
nel Biellese

Si è svolta, lo scorso 22 maggio, la 
visita del Gruppo ANAP al San-
tuario di Oropa.

Occasioni come questa trascendono la mera 
“festa” per diventare veri e propri momenti 
di aggregazione sociale e contribuire alla 
crescita del gruppo.
Riportiamo una breve cronaca della gior-
nata, a fi rma del Presidente provinciale del 
Gruppo ANAP, Elio Sartori.

Martedì 22 maggio, di buon mattino, sia-
mo partiti dalla provincia di Cuneo, per la 
visita del Santuario di Oropa e la visita a 
Candelo del Ricetto in fi ore.
Arrivati ad Oropa il tempo non era molto 
bello, ma la maestosità del posto sopperiva 
a questo trascurabile particolare.
Iniziamo la visita a questo luogo di altissi-
mo culto e apprendiamo che il Santuario è 
stato costruito in diverse epoche.
Nella Basilica Antica, venerata dai fedeli, si 
conserva la madonna Nera; secondo la tra-

dizione la statua venne portata da Sant’Eu-
sebio dalla Palestina nel IV secolo d.C. Do-
po la visita al complesso abbiamo assistito 
alla santa Messa.
Pranzo al sacco (…con i tempi che corro-
no!)
Nel pomeriggio, sotto un cielo azzurro, 
visita al Ricetto di Candelo che in questo 
periodo ospita una mostra di composizio-
ni fl oreali. Molto bello e interessante, da 
non perdere.
Alla sera, ci avviamo a malincuore verso 
casa.
È stata una bellissima giornata in compa-
gnia di vecchi e nuovi amici.
Un grazie di cuore al bravo autista, pru-
dente e puntuale negli orari e al meravi-
glioso gruppo A.N.A.P. pimpante e dispo-
nibile.                                                        

ANAP

CONVEGNO REGIONALE 
ANAP/CONFARTIGIANATO PERSONE

Torino, 7 giugno 2012, ore 9.30

Grand Hotel Sitea, Via Carlo Alberto, 35 – Torino

Il convegno riguarda il tema “2012 – Anno europeo dell’invecchiamento 
attivo e della solidarietà tra le generazioni”.

Mira a sensibilizzare l’opinione pubblica al contributo che le persone an-
ziane possa fornire alla società, anche coinvolgendo i politici e le parti inte-
ressate  ad intraprendere azioni per migliorare le possibilità di invecchiare 
attivamente e di potenziare la solidarietà fra le generazioni.

I temi che si tratteranno riguarderanno l’occupazione correlata alla cresci-
ta dell’età pensionabile, la partecipazione degli anziani alla vita sociale e 
l’autonomia personale, strettamente dipendente dalla salute.

I Relatori: Prof.ssa Adriana Luciano, dipartimento sociologia UniTo; 
Dr.ssa Raffaella Vitale, Direttrice regionale Politiche sociali e per la fami-
glia; dr.ssa Marzia Bianchi, geriatra, Direttore SC Recupero e riabilitazione 
funzionale Ospedale Mauriziano.

Al termine, verrà offerta colazione di lavoro.

Per  motivi organizzativi l’adesione necessaria a: 
Confartigianato Imprese Piemonte/Anap, dr. Massimo Avena, telefono 
011.812.75.00; avena@confartigianato.piemonte.it
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Giornata al Parco
nonni e nipoti

È in programma per il giorno giovedì 6 
settembre, dalle ore 9.00 alle ore 17.00, al 
Parco Fluviale Gesso e Stura di Cuneo una 
giornata dedicata a nonni e nipoti, orga-
nizzata dall’ANAP – Associazione Anziani 
e Pensionati Confartigianato – con il patro-
cinio di Ancos Cuneo. 
Nella mattinata è prevista un’escursione 
con accompagnatori del Parco e concor-
so fotografi co su scatti a tema, a seguire 
pic nic libero nella zona del Santuario de-
gli Angeli e nel pomeriggio laboratorio di 
manipolazione della terracotta e tiro con 
l’arco. 
L’adesione all’iniziativa è gratuita ma l’iscri-
zione è obbligatoria. Per informazioni con-
tattare la segreteria provinciale Anap e An-
cos al numero 0171.451111.

OTTO CONSIGLI 
PER MANTENERE AGILE LA MENTE

L’American Geriatrics Society, suggerisce che per mantenere la vitalità della funzione co-
gnitiva (agilità mentale) è necessario:
1. rinforzare il cervello fi n da giovani, così come si rinforzano le ossa fi n da giovani per 

ridurre il rischio di osteoporosi nell’età avanzata;
2. consultare il medico curante regolarmente e seguire i suoi consigli;
3. esercizio fi sico regolare, almeno 30 minuti di esercizio, tre volte a settimana; l’esercizio 

aumenta il fl usso di sangue al cervello, che aiuta a mantenerlo sano e funzionare bene, 
e può anche aiutarlo a creare nuove connessioni tra le cellule cerebrali;

4. dormire almeno 7-8 ore per notte;
5. eliminare lo stress;
6. pensare ed usare il cervello. Leggere un libro, fare un cruciverba, iscriversi ad un grup-

po di discussione in un centro anziani o in chiesa, imparare  una nuova lingua;
7. socializzare, trovare il modo di incontrare e conoscere gli altri, iscriversi ad un club, fare 

volontariato, ottenere un lavoro part-time;
8. dieta corretta; una dieta a basso contenuto di grassi saturi, ma ricca di frutta e verdura 

e di vitamine B, è un bene per il cervello; mangiare pesce un paio di volte alla setti-
mana, in particolare pesce ricco di omega-3 (salmone e tonno); chiedere al medico se 
necessaria un’integrazione giornaliera con vitamine.

tali obiettivi, mediante la predisposizio-
ne di specifi ci programmi di assistenza, 
ricerca, formazione e informazione, ol-
tre che di prevenzione e medicina pre-
dittiva.
Finalità principale di queste azioni di 
supporto è l’offerta ai soggetti coinvolti 
di adeguati strumenti teorici e pratici, 
sia per migliorare la qualità della vita 
di chi soffre delle varie tipologie di de-
menza, sia per facilitare lo svolgimento 
di un ruolo che, per le sue caratteristi-
che e le responsabilità che comporta, si 
presenta spesso estremamente delicato 
e complesso.

Per maggiori informazioni: 
www.anap.it                                          

Anche quest’anno, l’ANAP di 
Confartigianato Cuneo ha par-
tecipato, come tutte le altre 

“consorelle” a livello nazionale, alla 
Giornata nazionale della prevenzione 
dell’Alzheimer.
Sabato 12 maggio, a Mondovì, sono sta-
ti allestiti dei gazebo dove alcuni me-
dici sono rimasti a disposizione del-
la cittadinanza fornendo chiarimenti 
sulla malattia. Inoltre, è stato possibi-
le compilare questionari con domande 
sulle proprie abitudini nutrizionali, su 
aspetti sociali e psicologici; tali formu-
lari verranno raccolti ed analizzati per 
far progredire la ricerca.
In effetti, il numero sempre crescente, 
su tutto il territorio nazionale, di perso-

ne anziane non autosuffi cienti, poiché 
colpite dalle forme più svariate di di-
sturbi cognitivi, in primis l’Alzheimer, 
ha determinato, in seno all’Anap, l’esi-
genza di sostenere ed accompagnare, 
attraverso percorsi studiati ad hoc, tutti 
coloro che convivono quotidianamente 
con queste problematiche, poiché affl it-
ti dalle stesse, o perché, in qualità di fa-
miliari o di assistenti esterni, si occupa-
no giorno per giorno del loro sostegno 
e della loro cura.
Alla luce di queste osservazioni ed 
esigenze, nel 2005 l’ANAP Confarti-
gianato ed il Dipartimento di Scienze 
dell’invecchiamento dell’Università 
“La Sapienza” di Roma hanno siglato 
un accordo mirato al conseguimento di 

Giornata dell’Alzheimer
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Movimento Giovani Imprenditori

Facciamo emergere
l’Italia migliore

pianti, strutture, la dice lunga sull’inte-
resse suscitato dall’iniziativa.
Vedere alcuni docenti che hanno segui-
to i ragazzi ringraziarci per l’iniziativa, 
chiederci di fare altre edizioni, sentir-
ci dire che che in un contesto cupo co-
me è a volte la scuola, reso grigio dalla 
scarsità di fondi, da numerose riforme a 
metà, da contrasti di natura ideologica, 
la nostra iniziativa abbia ridato ad alcu-
ni l’entusiasmo, la voglia di mettersi in 
gioco, di essere competitivi.
Vedere un ragazzo piangere perché il 
lavoro della sua squadra non è entra-
to in graduatoria nei primi cinque pre-
miati mentre invece lui ne era convinto, 
oppure la gioia e l’orgoglio di altri nel 
decorare la propria torta e distribuirla 
a tutti i partecipanti. Gesti semplici di 
persone semplici, quello di cui credo ci 
sia un gran bisogno oggi.
Ferisce a questo punto l’etichetta che a 
volte si sente affi bbiata ai nostri ragaz-
zi, quella di “bamboccioni”, giovani di 
oggi considerati apatici, senza obiettivi 
precisi, persone che non vogliono cre-
scere, non vogliono prendersi le pro-
prie responsabilità, tutto computer e 
telefonino. Ritengo che giudizi del ge-
nere siano affrettati e non molto realisti-
ci, forse nascono dal fatto che così ci si 
lavi le mani dalla grande responsabilità 
della loro educazione.
Sì, credo proprio che il 20 aprile scorso 
alla cerimonia di premiazione del con-
corso sia scesa in campo l’Italia Miglio-
re, l’Italia che ci auguriamo, l’Italia che 
abbiamo bisogno di veder crescere e 
che abbiamo il dovere di coltivare.     

Gabriele Taricco
Vice Presidente 

Movimento Giovani Imprenditori

Nel momento storico attuale, do-
ve oltre alla crisi economica si 
sono affi ancate altre crisi non 

meno gravi quali quella morale, di im-
magine ed onorabilità, ci si interroga 
molto su quale sia la cosiddetta Italia 
Migliore, dove cercarla, come promuo-
verla, come farne parte.
Sono nati movimenti con questo nome, 
alcuni la usano come cavallo di batta-
glia per le campagne elettorali, altri co-
me etichetta per commentare compor-
tamenti lodevoli che balzano agli onori 
delle cronache giornalistiche.
Ma come sempre la storia ci insegna im-
pietosa, di sicuro la troviamo tra colo-

ro che lavorano in silenzio, evitano la 
ribalta, non si perdono in polemiche e 
litigi. La troviamo tra coloro che tutte 
le mattine alzano una saracinesca, in-
dossano tute da lavoro od uniformi, im-
pugnano attrezzi o avviano macchinari, 
tra coloro che imparando attraverso le 
pagine di un libro pongono le basi del 
proprio futuro. Proprio su questi ultimi 
vorrei fare alcune considerazioni.
Alcuni giorni fa il nostro Movimento 
Giovani Imprenditori ha premiato i la-
vori del concorso di idee “La Mano è 
la Finestra della Mente”, evento da noi 
promosso per stimolare l’intero univer-
so delle scuole superiori alla creazione 
di manufatti ed elaborati pratici unita-
mente a studi progettuali e teorici, spe-
cifi cando che entrambi gli aspetti fosse-
ro in ugual misura affrontati.
La partecipazione da parte del mondo 
scolastico è stata importante, lo ricor-
diamo: 33 squadre partecipanti, oltre 
240 allievi coinvolti, 13 istituti parte-
cipanti. Ma agli aspetti emersi più im-
portanti sono senza ombra di dubbio 
quelli umani.
Vedere come tutti i partecipanti abbia-
no curato l’esposizione dei lavori, si 
siano organizzati nel trasportare in un 
caso addirittura un’automobile, abbia-
no chiesto la disponibilità di spazi, im-

Gabriele Taricco
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DANIELE CASETTA NUOVO PRESIDENTE 
REGIONALE DEI GIOVANI IMPRENDITORI

Daniele Casetta, 31 anni, di Montà d’Alba, 
già vice presidente vicario del Movimen-
to Giovani Imprenditori di Confartigianato 
Cuneo, è stato recentemente eletto presi-
dente regionale dello stesso Movimento.
Rimandando al prossimo numero de “La 
Voce” un articolo-intervista al neo presi-
dente, la Presidenza Provinciale, la Dire-
zione Generale e la Confartigianato tut-
ta si congratulano con Daniele per l’im-
portante traguardo e augurano a lui, ed 
ai nuovi vice presidenti regionali Carlo 
Baroli (di Novara) e Danilo Persano (di 
Alessandria), un buon lavoro nel rappre-
sentare le istanze dei giovani imprenditori 
piemontesi.
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Movimento Donne Impresa

Work/Life balance, ovvero trovare il giusto equilibrio tra “lavo-
ro” e “vita privata”.
Conciliare, insomma, professione, famiglia e rapporto di coppia. 
Condividere le esperienze con altre “colleghe imprenditrici” per 
riuscire a gestire una carriera lavorativa appagante e, allo stesso 
tempo, essere delle buone madri e delle ottime partner.
Il Movimento Donne Impresa di Confartigianato Imprese Cu-
neo, avvalendosi dell’esperienza del Dr. Giustiniano La Vecchia, 
esperto di comportamento umano e work/life balance, autore 
peraltro di un libro sulla leadership al femminile, “Eva chiama 
Eva” (Bonanno Editore), ha iniziato una serie di serate a tema, 
che stanno riscuotendo un buon successo di partecipazione, in-
centrate sulla consapevolezza dell’essere donna.
«A discapito degli stereotipi che vi descrivono come sesso de-
bole, – commenta Giustiniano La Vecchia – il vero sesso forte 
siete voi. Ma essere wonder woman non è facile e spesso na-
scono sensi di colpa e tensioni interiori che nel tempo portano 
al collasso. A complicare la situazione, in molte aziende per ri-
coprire posizioni di vertice l’universo femminile ha due possibi-
lità: o avere atteggiamenti maschili o essere super sexy. Cliché 

LEADERSHIP AL FEMMINILE E WORK/LIFE BALANCE

Donne che resistono
europeo per numero di imprenditrici e 
di lavoratrici autonome: 1.531.200.
Quali sono le ragioni che disincentiva-
no il lavoro femminile nel nostro Pae-
se? Sicuramente la solitudine di fronte 
alla conciliazione casa-lavoro. Va con-
siderato a riguardo come gli strumenti 
di welfare in Italia siano scarsamente 
orientati alla famiglia e fortemente sbi-
lanciati sulle pensioni: gli interventi in 
questo senso sono solo l’1,3% del Pil, 
in Francia sono il doppio,’peggio di 
noi solo la Polonia,un paese fortemen-
te in ritardo sulle politiche di genere.
Dalla cura dei bambini a quella degli 
anziani,il discorso non cambia a livello 
nazionale il 4,3% degli anziani riceve 
l’assistenza a domicilio.La quota scen-
de al 2% in Puglia e addirittura all’1% 
in Sicilia.
Sono inoltre da tenere presenti gli osta-
coli culturali. A proposito deteniamo 
un record d’altri tempi: le italiane de-
dicano al lavoro domestico 5 ore e 20 
minuti al giorno, gli uomini 1 ora e 35; 
se entrambi occupati, le donne scendo-
no a 3 ore e 53 minuti e gli uomini a 1 
ora e 10. È il momento di mischiare le 
carte.                                                       

Daniela Biolatto
Presidente Regionale 

Movimento Donne Impresa

Lo chiamano “giacimento di Pil 
potenziale”. È quella quota di 
crescita in più che l’Italia potreb-

be esprimere e che viene invece abban-
donata in una “miniera nazionale” di 
risorse e stimoli mai davvero sfruttata.
L’ottavo Osservatorio Confartigiana-
to Donne Impresa sull’Imprenditoria 
Femminile Artigiana in Italia si propo-
ne di studiare proprio le caratteristiche 
di questo “giacimento” ed ha un titolo 
signifi cativo “Donne che resistono”.
Un dato importante riportato nello stu-
dio è il calcolo secondo il quale se l’Ita-
lia raggiungesse il traguardo fissato 
dal trattato di Lisbona, ossia un’occu-
pazione femminile al 60%, il Prodotto 
Interno Lordo aumenterebbe del 7%. In 
altre parole l’Italia produrrebbe un in-
cremento della ricchezza nazionale pari 
a quella che è stata faticosamente accu-
mulata in dodici anni dal 1998 al 2010.
In sintesi: promuovere la presenza del-
le donne sul mercato del lavoro non 
è solo una questione di equità, è una 
questione di benessere, un investimen-
to sul futuro di tutti.
Altra questione importante è che il tas-
so di inattività nel nostro Paese è del 
48,9%, di oltre 13 punti superiore al 
35,5% che è la media dei 27 dell’Unio-
ne Europea. Siamo lontani di anni dai 

Paesi del Nord in cui questo tasso si at-
testa a valori molto più bassi. Il minimo 
si registra in Svezia, con il 23,3%.
Fa effetto leggere tra i dati che ci sono 
province come Napoli e Crotone dove 
l’inattività femminile arriva al 72,4%, 
peggio del 70,4% della Turchia. Sono al 
nord le province che offrono condizioni 
più favorevoli a imprenditrici e lavora-
trici; nella classifi ca elaborata dall’Os-
servatorio, che tiene conto di indicatori 
molto diversi, dai livelli di istruzione ai 
tempi di arrivo al lavoro, capofi la è Udi-
ne, seguita da Gorizia e Rimini. Nelle 
prime quaranta, l’unica al sud è Olbia.
Eppure le italiane, dicono i dati, resi-
stono alla “grande crisi” e nel primo 
trimestre del 2011 l’Italia ha il primato 

Daniela Biolatto

vecchi e stantii, ma che purtroppo sono diffi cili da scardinare. 
Ecco perché occorre ritrovare, attraverso un percorso intimo e 
personale, la vera io che spesso viene soffocata dalla gestione 
“isterica” del quotidiano». 
Per maggiori informazioni: Segreteria provinciale del Movimento 
Donne Impresa – tel. 0171.451111 – donneimpresa@confartcn.com.
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Formazione

CAR: concluso corso 
di aggiornamento 
professionale

di Cuneo e ci si augura che per il 2013 
possano essere disponibili nuove risor-
se economiche per la prosecuzione dei 
percorsi formativi.                                 

In data 23 maggio 2012, presso il CAR 
di Bernezzo, Confartigianato Impre-
se Cuneo, nella persona del Presiden-

te Domenico Massimino, e la Provincia 
di Cuneo, nella persona del Dottor Aldo 
Mondino, in occasione della conclusione 
dei corsi di aggiornamento professiona-
le riservati agli addetti del comparto au-
toriparazioni, hanno visitato l’agenzia 
formativa CAR Formazione all’interno 
del Centro Artigiano di Revisioni CAR.
Presenti il Presidente CAR Formazione 
Leonardo Colapinto, il Presidente CAR 
Luigi Cometto, il Vice-Presidente Ono-
rato Rostagno e Michele Quaglia, presi-
dente provinciale Autoriparatori.
Ai 20 corsi erogati hanno partecipato 
146 aziende committenti per un totale 
di 272 allievi; 15 corsi hanno riguardato 
le offi cine auto e 5 corsi le carrozzerie.
Durante la visita, la Confartigianato 
e la Provincia di Cuneo hanno potuto 
apprezzare l’ampiezza e la completez-
za tecnica della struttura, che si compo-
ne di 2 aule informatiche e 2 laboratori 

attrezzati modernamente per lo svolgi-
mento delle attività formative.
Nel prossimo autunno sono previsti al-
tri corsi già approvati dalla Provincia 

dove operiamo
Segreteria gestione servizio medico
c/o Confartigianato Cuneo
(Via XXVIII Aprile, 24)
c/o Unità operativa Lab. Pasteur
(Corso Giovanni Giolitti, 21)
tel. 0171.480484 – fax 0171.435277
medart00@medartservizi.191.it
Med.Art. Servizi organizza visite mediche 
direttamente in azienda oppure presso 
appositi ambulatori nelle sedi di:
– ALBA Corso P. Cillario 8
– BRA Piazza G. Arpino 35
– CUNEO Corso Giovanni Giolitti, 21
– MONDOVÌ Via Oderda 20A
– SALUZZO Corso Roma 14
– SAVIGLIANO Via Molinasso 18

chi siamo
La Med.Art. SERVIZI srl nasce nell’estate 
del 2006 come prima esperienza regionale 
di società di servizi in cui collaborano 
un’associazione di categoria artigiana 
e una società privata. Il sodalizio tra 
Confartigianato Imprese Cuneo 
e il Laboratorio Pasteur scaturisce dalla 
volontà da un lato di offrire ai propri 
associati un servizio sempre più completo 
ed effi ciente, fi nalizzato a soddisfare tutte 
le esigenze legate all’ambito lavorativo, 
e dall’altro di mettere al servizio 
dell’associazione e delle imprese 
la propria esperienza trentennale 
in campo sanitario.

cosa facciamo
La Med.Art. SERVIZI offre 
un effi ciente servizio organizzativo 
e di supporto alla medicina del lavoro, 
con l’intento di soddisfare le esigenze
delle imprese artigiane in riferimento
al D.Lgs.81/08.
La Med.Art. SERVIZI mantiene 
un fi lo diretto tra l’impresa e il medico
competente collaborando
attivamente con l’uffi cio Sicurezza
sul Lavoro-Ambiente-Formazione 
e gli uffi ci paghe e contabilità 
della Confartigianato Cuneo.

Servizi organizzativi
e di supporto
alla medicina del lavoro:
✔ tenuta scadenziario
✔ organizzazione attività
 del medico competente
✔ gestione documentazione
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affrontare il loro ingresso nel mondo del 
lavoro».
«Nell’ambito di Confartigianto Imprese – 
conclude Gianfranco Canavesio – ho 
la delega nazionale alla Formazione. E per 
questo posso dire che negli ultimi dieci an-
ni abbia subito cambiamenti e si sia ade-
guata alle richieste del mercato. L’augurio 
è che i ragazzi che in futuro entreranno 
in azienda, vedano riconosciuti gli sforzi 
fatti con un diploma, che sarà un vero va-
lore aggiunto e che, oggi, nel momento in 
cui la Formazione è fatta bene, non venga 
bloccata per la mancanza di fondi».         

Momento importante, giovedì 
10 maggio, per il Cfp Ceba-
no-Monregalese, che ha inau-

gurato uffi cialmente la nuova sede di 
Fossano – la terza dopo quelle di Ceva 
e Mondovì – in via Circonvallazione 
13, alla presenza, fra gli altri, del pre-
sidente e del direttore del Cfp Ceba-
no-Monregalese, Bruno Vallepiano 
e Mario Barello, dell’amministratore 
delegato Attilio Ferrero, del sindaco 
di Fossano, Francesco Balocco, dell’as-
sessore provinciale Pietro Blengini e 
del vice presidente di Confartigianato 
Imprese di Fossano, Gianfranco Cana-
vesio. Dopo la benedizione dei loca-
li, impartita da don Marco e del taglio 
del nastro, è stato il presidente Bruno 
Vallepiano a prendere la parola, in un 
affollatissima sala riunioni. 
«La presenza del Cfp Cebano-Monrega-
lese a Fossano – ha detto Bruno Valle-
piano – non è casuale, ma è stata frutto 
di una attenta rifl essione del Consiglio di 
amministrazione, al fi ne di ampliare la 
presenza del Cfp sul territorio, subentran-
do ad una realtà che già operava a Fos-
sano. Si è lavorato in sinergia con molti 
enti e persone e prima di decidere abbiamo 
condiviso l’ipotesi con il territorio. Innan-
zitutto con l’amministrazione comunale 
e con l’importante e radicata istituzione 

formativa dei Salesiani, al fi ne di poter 
collaborare insieme per far crescere la re-
altà della Formazione professionale. E co-
sì grazie anche al personale del Cfp, quel 
pensiero è diventato ciò che oggi tutti pos-
sono vedere ed apprezzare».
«Sono felice – ha commentato Fran-
cesco Balocco – che il progetto si stia 
concretizzando, perché per Fossano è 
importante che ci sia un atteggiamento 
di collaborazione con i nostri Salesiani, 
determinanti per la formazione profes-
sionale, soprattutto in un periodo in cui 
si parla tanto di come i giovani possano 

Inaugurata la sede di Fossano 
del Cfp Cebano-Monregalese

SICURFORMART ALL’APRO DI ALBA
Come noto, per agevolare la corretta ap-
plicazione della normativa da parte delle 
Imprese Associate, Confartigianato Impre-
se Cuneo ha siglato il 15 marzo scorso il 
Protocollo SICURFORMART attraverso il 
quale, in collaborazione con alcune Agen-
zie di formazione del territorio, si è orga-
nizzata l’attività di formazione obbligatoria 
dei lavoratori in materia di sicurezza speci-
fi camente prevista dalla vigente normativa 
(si veda anche l’informativa a pag. 16 del 
presente numero de “La Voce”, riportante 
i nuovi obblighi legislativi previsti).
A testimonianza della stretta collabora-
zione e della sinergia tra Confartigianato 
e Apro di Alba, il presidente della Zona di 
Alba di Confartigianato, Domenico Visca, 
ha visitato l’istituto formativo in occasione 
di un recente corso. 
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ANCoS

Crociera “Rosso Sangria”
Spagna-Baleari-Francia
Presentiamo il viaggio in programma dal 4 all’8 novembre 2012

concorsi, cacce al tesoro, tornei, feste, karaoke, serate a te-
ma, ecc.).

* Spettacoli musicali o cabaret nel teatro, balli e feste in tutte 
le sere *Corsi di ginnastica (aerobica, stretching, bodydan-
cing, step, ecc.)

* Facchinaggio dei bagagli nei porti d’imbarco e di sbarco 
* Mezzi d’imbarco e sbarco nei vari scali.
* Documentazione da viaggio e omaggio della ns. organiz-

zazione *Accompagnatore responsabile per tutto il viaggio 
* Assicurazione sanitaria medico non stop e Annullamento 

viaggio (massimale € 3.000 e franchigia € 50) e bagaglio 
– viaggio (massimale € 500).

LA QUOTA NON COMPRENDE:
Trasferimento al porto di Savona andata e ritorno con pul-
lman riservato (da quantifi care in base al gruppo).
Le bevande al di fuori dei pasti principali – escursioni or-
ganizzate (vendute a bordo della nave) – servizi di caratte-
re personale (trattamenti estetici, acquisti nelle boutique di 
bordo, telefonate, ecc…); eventuali adeguamenti carburante; 
tutto quanto non espressamente indicato alla voce “la quota 
comprende”. Possibilità di concordare con l’accompagnatore 
le escursioni facoltative in esclusiva per il gruppo. (Barcello-
na – Ibiza – Marsiglia).

DOCUMENTI: Carta d’identità valida per l’espatrio o pas-
saporto. I minori di 15 anni devono viaggiare con passapor-
to proprio.

Per informazioni: Segreteria ANCOS – Tel. 0171.451111

PROGRAMMA

1º GIORNO: SAVONA – BARCELLONA (imbarco) 
Ritrovo dei Sig.ri partecipanti nei luoghi ed orari stabiliti. 
Trasferimento in pullman riservato al Porto di Savona.
(Da concordare in base al gruppo) Dalle ore 13,00 imbarco 
sulla Nave “COSTA LUMINOSA” e sistemazione a bordo 
nelle cabine assegnate. Inizio della navigazione come da iti-
nerario.

  
Alle ore 9 circa è previsto l’arrivo della nave al porto di Sa-
vona. Disbrigo delle formalità di sbarco.
Sistemazione in pullman e rientro alle località di partenza. 
Fine del viaggio e dei nostri servizi. 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
Minimo 25 partecipanti paganti
– Sistemazione cabina Vista Mare Cat. E2: € 450.00
– Alla prenotazione Acc. € 150.00
– Sistemazione cabina Balcone sul mare: 
 quota su richiesta € 100.00 

SUPPLEMENTI E RIDUZIONI
– Cabina singola (su richiesta impegnativa) per l’intero pe-

riodo: Cat. Vista Mare E2: € 125.00
– Quota adulto in 3º letto: € 300,00 
 (su richiesta e soggetto a conferma)
 (bambini e ragazzi in cabina con due adulti su richiesta)

LA QUOTA COMPRENDE: 
* Sistemazione nella cabina della categoria prescelta, dotata 

di ogni confort: servizi privati, aria condizionata, telefono,  
fi lodiffusione e tv via satellite, cassaforte.

* TASSE PORTUALI (pari ad € 80,00 per persona) incluse
* QUOTE DI SERVIZIO OBBLIGATORIE (PARI A € 28,00 

PER PERSONA) incluse.
* Trattamento di pensione completa a bordo: caffè mattu-

tino, prima colazione (anche in cabina), pranzo, cena, tè 
pomeridiani, buffet e sorprese gastronomiche.

* Cocktail di benvenuto del comandante *Serata di Gala con 
menu speciale.

* Utilizzo di tutte le attrezzature della nave: piscine, lettini, 
palestra, *Assistenza degli istruttori nella palestra, vasche 
idromassaggio, discoteca, sauna, bagno turco, biblioteca. 

* Partecipazione alle attività di animazione a bordo (giochi, 

Giorni Scali Arrivo Partenza

1º giorno SAVONA 17.00

2º giorno BARCELLONA 14.00 20.00

3º giorno IBIZA (Baleari) 08.00 15.00

4º giorno MARSIGLIA (Francia) 10.00 18.00

5º giorno SAVONA 09.00

COSTA LUMINOSA
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Eventi
ZONA 
DI BORGO S.D.Grande successo per la Festa degli Artigiani della Zona di Borgo San 

Dalmazzo, organizzata anche quest’anno in concomitanza con il Pa-
trocinio di San Giuseppe.
I festeggiamenti sono iniziati giovedì 26 aprile con una serata a scopo 
benefi co organizzata dalla Confartigianato Cuneo Onlus nell’audito-
rium di Palazzo Bertello. Un numeroso pubblico ha applaudito la com-
pagnia teatrale “In scena… per caso” nella rappresentazione “Erbe 
e Radis a rangio tanti pastiss”. La somma raccolta nella serata è stata 
interamente devoluta alla Onlus di Confartigianato per le sue iniziative 
benefi che a favore di famiglie in diffi coltà.
Domenica, dopo la sfi lata per le vie del paese, nei locali di Palazzo 

Bertello si è svolta la tradizionale con-
segna dei riconoscimenti di Fedeltà Associativa 
ai soci iscritti da oltre 35 anni alla Confartigianato. Quest’anno 
il riconoscimento è stato assegnato alla ditta di autotrasporti Rosano 
Cesare, alla Europlast della famiglia Bertone ed alla segheria Macagno.
Nel pomeriggio, dopo il pranzo sociale, tradizionale cambio della Ban-
diera in Piazza Martiri della Libertà. 
Chiusura della festa lunedì 30 aprile con la Santa Messa di suffragio dei 
defunti del patrocinio presso la Chiesa Parrocchiale di San Dalmazzo 
e in serata la tradizionale “raviolata” fi nale.

CONDOGLIANZE

Confartigianato Cuneo piange la scomparsa di Domenico Ballatore, 
padre di Silvio, impiegato alla Confartigianato Fidi Cuneo; di Raffa-
ele Calzoni, padre di Romina, impiegata alla Segreteria Provinciale; 
di Domenica Piccato, madre di Adriana Ribotta, impiegata della 
Zona di Saluzzo.
La Presidenza, la Direzione e la Confartigianato tutta si stringono inol-
tre attorno al diretto di Coldiretti Cuneo Bruno Rivarossa, ed alla sua 
famiglia, per la tragica scomparsa del giovane fi glio Alberto.
In questo momento di dolore, siano di conforto ai familiari le condo-
glianze dell’Associazione.

FELICITAZIONI

L’Associazione si congratula con i seguenti dipendenti in occasione 
della nascita dei fi gli: Silvia Einaudi, della Zona di Saluzzo, per il 
piccolo Marco Rossi; Paola Gaiotti, della Zona di Alba, per il piccolo 
Jacopo Aime; Aura Genesio, della Zona di Dogliani, per la piccola 
Beatrice Milano;
Stefania Lai, della Sede Provinciale, per il piccolo Gabriele Cuminetti; 
Debora Panuele, dell’Inapa Provinciale, per il piccolo Gabriele Chia-
pale; Elena Ramondetti, della Sede Provinciale, per il piccolo Tom-
maso Burzi; Antonella Testa, della Zona di Savigliano, per la piccola 
Anna Bonamico.

Festa degli Artigiani

ZONA 
DI FOSSANOAnche quest’anno, in occasione del 2 giugno, Festa della Repubblica, il 

comune di Fossano organizza una sfi lata per le vie cittadine.
Lo scorso anno, lo ricordiamo, nemmeno la fi tta pioggia aveva fermato 
i tanti i fossanesi che, impegnati a vario titolo, avevano reso onore alla 
Repubblica ed all’Italia Unita attraverso il corteo per le vie della città.
Dalle Associazioni d’Arma e Combattentistiche alle Associazioni di Vo-
lontariato, dalle Associazioni Sportive alle Associazioni di Categoria: in 
molti hanno voluto rendere omaggio, ed esprimere in modo fattivo con 
la propria partecipazione, le molteplici – e tutte importanti – modalità 
di impegno civico a servizio della comunità.
Anche Confartigianto Imprese Cuneo era presente con un nutrito gruppo 
di artigiani che, guidati dal Presidente di Zona Graziella Bramardo hanno 
sfi lato preceduti dal Labaro zonale.
Lo sfi lamento avrà inizio sabato 2 giugno, ore 17.00, dal Monumento ai 
Caduti in Largo Eroi.
Al termine della sfi lata, concerto della Banda Musicale “Arrigo Boito”.
“Invito – esorta il presidente di zona, nonché vice presidente provinciale 
vicario Graziella Bramardo – tutti gli associati fossanesi a partecipare, per 

Sfi lata del 2 giugno
rappresentare in modo tangibile i valo-
ri di dedizione al lavoro e di orgoglio 
nell’appartenere alla nostra Associazione”.
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Eventi e Territorio

Grande partecipazione di artigiani e commercianti all’incontro orga-
nizzato dalla CONFCOMMERCIO in collaborazione con la CONFAR-
TIGIANATO con i candidati sindaci della città di Cuneo.
Giovedì 3 maggio, circa un centinaio di persone hanno potuto rivol-
gere direttamente domande ai candidati; si sono affrontati anche 
se in modo sintetico dato il poco tempo a disposizione, vari temi: 
lavoro e attività produttive, welfare, gestione del territorio, mobi-
lità sostenibile, ambiente, formazione e cultura, partecipazione e 
disponibilità al dialogo.
Giuseppe Ambrosoli ha poi consegnato un documento contenente 
le osservazione sulle varie tematiche espresse dal consiglio direttivo 
della zona di Cuneo di Confartigianato.
Ad elezioni concluse, il Presidente di Zona Giuseppe Ambrosoli ed il 
Consiglio di Zona si congratulano con il neo-eletto sindaco Federico 
Borgna ed augurano a lui ed al nuovo Consiglio un buon lavoro, 
auspicando una sempre maggiore sensibilità ed attenzione alle esi-
genze delle piccole e medie imprese del territorio.

Incontro con 
i candidati Sindaci 
della città di Cuneo

ZONA 
DI CUNEO

Pagamento tramite bancomat
È stata recentemente attivato, in via sperimentale per la sola Zona di 
Cuneo, a seguito di alcune richieste pervenute dagli Associati, il servizio 
di pagamento tramite POS.
Per chi lo desiderasse, sarà quindi ora possibile effettuare pagamenti per 
i servizi erogati dell’Associazione anche tramite carta di credito o banco-
mat, fermo restando le tradizionali modalità di pagamento in contanti 
od assegno secondo le modalità previste dalla legge. 
Per informazioni: Confartigianato Cuneo – Zona di Cuneo, tel. 
0171.451200.

Il 26 gennaio 2012 sono entrati in vigore gli accordi Stato-regione in 
materia di formazione sulla sicurezza per Datori di lavoro e lavoratori; 
mentre il 12 marzo 2013 entrerà pienamente in vigore l’accordo che 
individua le attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifi ca 
abilitazione degli operatori. Tali provvedimenti disciplinano, ai sensi del 
D.Lgs. 81/08, la durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione, 
nonché dell’aggiornamento di: datori di lavoro che ricoprono il ruolo di 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; formazione gene-
rale e specifi  ca dei lavoratori in materia di sicurezza e salute nei luoghi 
di lavoro; operatori che utilizzano particolari attrezzature (es: carrelli 
elevatori, escavatori, ecc.).
Su queste importanti tematiche i gruppi delle Categorie Edili ed Impianti-
sti delle Zone di Cuneo e Fossano hanno organizzato, giovedì 24 maggio, 
una serata che si è rivelata molto partecipata ed estremamente utile per 
le imprese presenti.

Grande fermento a Carrù per l’organizzazione della Festa Artigiana, 
giunta quest’anno alla ventiseiesima edizione.
La festa si terrà domenica 10 giugno presso la Piazza del Mercato. 
Anche questa volta, per il decimo anno consecutivo, è rinnovata la 
collaborazione con l’Associazione Commercianti locale per la prepa-
razione dei festeggiamenti.
Il programma prevede il ritrovo presso il padiglione alle ore 17.30. 
Alle 18.00, su un apposito maxi schermo allestito per l’occasione, 
verrà proiettata la partita degli Europei 2012 Italia-Spagna (visione 
libera a tutti). Alle 20.00 verranno premiate le imprese di artigiani 
e commercianti.
Questi i premiati di Confartigianato: Autotrasporti Priola, di Bonino 
Vitaliano (autotrasporti, Piozzo); Elettromeccanica F.lli Bagnasco snc 
(autoriparatori, Carrù); Gallo Angela (parrucchiera, Carrù); Impresa 
Cella di Gugliotta Mirco (impresa di pulizie, Carrù); Isaia Elio (intona-
catore edile, Magliano Alpi); Isaia Renato (intonacatore edile, Maglia-
no Alpi); Poliprogram snc (carpenteria e impianti elettrici, Clavesana); 
Vinai Alfredo (pensionato a.n.a.p., Magliano Alpi).
Dalle ore 20.30, grande cena sociale preparata e servita dall’asso-
ciazione turistica Pro-Loco di Carrù. Durata la serata verranno eletti, 
come da tradizione, “Miss Artigiani” e “Mister Commercianti”.
“L’evento – dice Domenico Massimino, presidente Confartigianato 
zona di Carrù, nonché presidente provinciale dell’Associazione – è 
ormai una tradizione che ogni anno si rinnova con immutata parte-
cipazione. È un momento di aggregazione molto sentito dagli asso-
ciati di zona che permette di consolidare i rapporti tra gli iscritti e 
l’associazione, un modo per creare un forte spirito di appartenenza”.
Le prenotazioni per partecipare alla serata si ricevono entro venerdì 
8 giugno presso l’uffi cio di Zona di Carrù, in piazza Mercato 16 (tel. 
0173.750908).

ZONA 
DI CARRÙTorna la Festa 

Artigiana a Carrù

Serata informativa su Sicurezza 
e Salute nei luoghi di lavoro





CUNEO  Cuneotre  via Torino, 216/a 
 tel. 0171 403434  e-mail: peugeot.cuneo@cuneotre.com

MONDOVÌ  Baravalle M. e C.  via Cuneo, 34 
 tel. 0174 42988  e-mail: posta@baravalleauto.it

FOSSANO  Dimensione Auto  via Cuneo, 136/a 
 tel. 0172 60462  e-mail: dimensione_auto@virgilio.it

SALUZZO  Cuneotre  strada per Savigliano sp. 662 
tel. 0175 41047  e-mail: peugeot.saluzzo@cuneotre.com

SAVIGLIANO  Cuneotre  via Togliatti, 24 
 tel. 0172 711443  e-mail: peugeot.savigliano@cuneotre.com

PEUGEOT AMA ITALIA
OPERAZIONE

• PRIMO MARCHIO ESTERO IN ITALIA*

• GAMMA RINNOVATA

• GAMMA PRODOTTA ANCHE IN ITALIA

• PRIMA RATA A FINE OTTOBRE
• LEASING TAN 3,99%  

• CLIMA GRATIS SU BOXER
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Da 6.900 € Da 8.400 € Da 12.800 € Da 14.400 €

*Fonte UNRAE (met. Min.) gennaio - marzo 2012.

NUOVA CONVENZIONE 

RISERVATI AI TESSERATI

e 1 anno di furto-incendio OMAGGIO!

Scopri tutti i vantaggi

in concessionaria.

EXTRA SCONTI
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